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PARTH UFFICIALB.

Ordini.dei Ss. Maurizio e Lazzaro e della CoroAa d'Italia:,
Nomine - Leggi e dooreti: R. decreto n. 202 col quale é

approvato il nuovo regolamento per l'applicazione e la ri-
scossione della tassa nel distretto della Camera di commercio
di Treviso - R. deoreto n. 316 che proroga a tutto il 30

giugno 19£5 le acadense deHe oþóligazioni dericanti da ope-
,razioni a termine su valori mo6iiiari, da riporti e da pro.
roghe gidenaliere - BR. dooreti nn. 304, 307, 808, 309 e

Bi2 riflettenti: Cambiamento di nome di gn Comune -Ere-
stone in ente morale - Approvazione di statuto - Accetta-
rione di legato d'una ofila - Classigeazione di scuotamedia
di commercio - Amministrazione, della Cassa depositi e
prestiti e degli Istituti di previdenza: Avelso - Mini-
stero delle finanze: Avviso di concorsopeiconferimenfodei
banchi-lotto - Graduatoria dei vincitori del concorso aposti
di oplantario nell'Amministrazione governaffea dei dari di
consumo di Roma e Napoli - Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti : Avviso pei ruoli di anzianità - 1Maposi-
rioni nel personale dipendente. - Ministero delle poste e

dei telegrafi - Direzione generale delle Casse di risparmio
postau : Resoconto sommario delle operationi eseguite a tutto
il mese di novembre 1914- Avviso --Ministero del tesoro -
Direzione generale del tesoro : Praxxo del cambio pei certi-
floati di pagamento dei dati doganali di importarione -
1Einisteri i del - tesoro e di agricoltura, industria e com-

mercio : Media dei cambi secondo °ie comunicazioni delle
plarge indicate nel decreto Ministeriale i settenebre 1914.

PARTE NON UFFICIALE.

Senato del Regno : Beduta del 27marzo 1915 - biario estero .
Cronaca della guerra - Gronaca artistica - Cronaca
italiana - Telegrammi dell'Agenzia Étefani - Bollettino
meteorioo - Insorzioni.

01tDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

8. M. il Re si è compiaciuto nominare nell'Ordine dei
Ss. Maurizio e Lazzaro:

Di Suo Motu proprio:
Con deoroto 4 gennaio 1914:

a gran córdone:

Mattioli PasquaHnl nob. dott. Alessandro, miriistro della R. Casa,
senatore del Regno.

Con deoroto del 18 gennaio 1914 :

a gran cordone:

Monteverde comm. prof. Giulio, ,senatore del Regno.
Pollio cav. Alberto, tenente generale capo di statomaggiore dell'eser-

cito, senatore del Regno.
a commendatore:

Coardi Di Carpenetto nob. Edoardo dei marchesi di Bagnasco,mag-
giore generale, comandante la sonola d'applicazione di caval-
leria.

Alaeri comm. Vittorio, colonnello comandante deue truppe dello
Somalia italiana.

De Nicola comm. avv. Enrico, deputato al Parlamento, sotto segre-
tario di Stato per le colonio.

Cannavina comm. Vittorino, id. id. Pet' le poste ed i telegrafi.
Bassi nob. Carlo, presidente dell'Associazione per la protezione. dei

missionari italiani all'estero.

Con deoreto del 5 febbraio 1914:

a commendatore :

Parona nob. comm. Carlo Fabrizio, professoro ordinario della Regia
Università di Torino.

Almagik oav. Edoarao di Edoardo.
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Con decreto dell'8 febbraio 1914:

a grand'ufßaiale:
Moreschi comm. prof. Bartolomeo, direttore generale al Ministero di

agricoltura industria e cornmercio.
Tonelli comm. ýf. Iberto, rgtore della R. UnÏversità di Roma.

a coÑ endStere:

Nunziante marob. Emilio, già consigliore d'amministrazione delle
ferrovio di Stato.

ad u/ßziale:

Cagli,comm. Cesare, capa divisione nel Ministero dei lavori pub-
inici.

Mercatgli cay. dott. Vincenzo, medico provinciale a Bengasi (Ci-
rena ca),

a cataliere:

Levi comm. Luigi, vice dirett e dell'Agenzia Stefani.
Con deareti del 12 febbraio 1914:

e a contmendatore:

Cottesi,cppm. Arturo, consigliere e segretario del Comitato della
Croce Rossa italiana di Genova.

3pidar<¾^ëõrfim:Co3täio,Nied Fèiidsiite del Coniitato id. di Bäi'i.

ad'u§ixiale:

Bevilacqua Ariosti mardhese Lamberto, vice presidento del Comitato
della Croce Rossa italiana di Bologna.

CafR dott. comm. Ugo, presidente del dipartimento marittimo deUa

Te esÁ fc I 1e
,
p;$ Ñe Ë1 Collegio dei prábiv'iri

per lo industrio metallurgiche in Torino.

Con dcoreti del 15 fabläsio 1914:

a conenteridatore:

Alessio prof. cav. Giulio, vico gesidente della Camera dei deputati.

a cat•aliefe:

Olivieri cav. avv. Alberto, consulente legalo 'della Casa ducale di
Genova.

Con decretidel 22 e 2ô febbraio 1914:

4 aothntendatore :

MoÏÍnatti conm.Âancisco, tenento colonnello a riposo.
Rava comm. Giuseppe presidento del Comitato di Venezia per soc-

corsi agli italiani espulsi&ÜÂ Ìutchia.
Maiakgni domm. Pietro, ihãeatro di musica.

ád uffixiale:
Del Carretto Di Torro Bormida marchese Ernestp Luigi, membro del

Comitato di Torino per soccorsi agli italiani espulsi dalla
Tµrchia,

a cavaliere:

Cristofanini Alceste, presidente del Comitato di Livorna per soccorsi
agli italiani espulsi dalla Turchia.

Con decreti del 5 e 8 marko 1914 :

Sulla proposta del ministro della guerra:

Con decreti dell'll, 15, 18, 29 agosto e 28 dicembre 1913: i

ad uffiziale:

Manglaviti cav. Agostino, colonnello di fanteria in posizione ausi-

liaria, collocato a riposo.

a cavaliere:

Velardi cav. Guglielmo, tenente colonnello di fanteria in posizione
ausiliaria, collocato a riposo.

Gattino cav. Federico, tenente colonnollo nel personale permanente
dei distrettj, in posizione ausiliaria, collocato a riposo.

Cillocco cav. Vineenzo, id. id, id. id.
Bertini cav. Giovanni, maggiore, id. id. id.
Sangiust Di Teulada cav. Vincenzo, colonnello nel personale perma-

nente dei distretti, in posizione ausiliaria, collocato a riposo.
Al na cav. Efisio, majygg tigpersonale perrianente dei distretti

m posiz10ne ausíliaria, coÏlocato a riposo.
Panizzi cav. Lao, id. id. i

,

Ricci cav. Alfredo, maggiore di cavalleria, id. id.
Mazzani cav. Alfredo, maigioreÀi fanteria, in posizione a siliaria,

collocato a riposo.
Liberali car. Vittorio, avvocato fiscale di 3a classa nel personale

della giustizia mili re, collocato a riposo.
Martinez cav. Francesc tálielite colonnello di artiglieria, collocato

a riposo. *

Con decreti del 4 e 11 gennaio 1914 :

a cavaliere:

Panini egv. Vittorio, tenente colonnello nel personale pèrmanento
dei distretti, in posiziopo ausilþria, e,ollocato a riposo.

Avbta cav. Augusto, mtigšÌore id *id.
Pesci cav. Dat'io, id. fante la id. id.
ei civ. diacomo, tenente öölonnello di fanteria id. hl.
Ïtossi cav. Àusonio, id. id. id.
Mattioli Demetrio, id. id. id.
Fratini cav. Arturo, maggiore id. id.

Rossi cav. Luigi, id. Íd.
Bonaiuto cav. Sebastiano, id. id id.
Giordano cav. Achille, id. id. id.

Con decreto del 30 gennaio 191 (:

a cavaliere:

Fantuzzi cav. Rodolfo, capitano nel personale permanente dei di-

stretti, collocato a riposo.

Sulla proposto del ministro delle poste e dei tele-

grail:
Con decreto dell' 8 gennaio 1914 :

a commendatore:

Sasserno comm. dott. Alberto, capo divisione nell'Amministrazione
delle poste e dei telegrafi, collocato a riposo.

a commendatore: ad ugiziale:

Dell'Abbadessa Antonio, vice direttore generale delle gabelle· Giordano comm, Do nen co, direttore superiore hell'Amministratione

a cavaliere: delle poste e dei telegrafi, collocato a riposo.
D'Orso comm. Giuseppe, td. id. id.

De Vecchis cav. Pietro, consigliere del Consiglio direttivo del Comi- Verdese comm. Bartolo, id. id. iu.
tato centrale romano dei veterani.

Navara padre Pio (in religione Leonardo), parroco della chiesa ita-

liana di Sant'Antonio a Costantinopoli.



GAZZETTA UFFICIÃLE EL REGNO D' ITALIA 1879

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. il Re si complacque nominare nell'Ordine della
Corona d'Italia :

Di Suo Motu proprio :

Con decreto del 4 gennaio 1914:

a grand'uffixiale:
Patris comm. Giovanni, contrammiraglio.
Di Marzo mons. Gioacchino, R. delegato alla Cappellania maggiore

di S. M. 11 Ro in Sicilia e Ciantro della R. Cappella palatina in
Palermo.

a commendatore :

Rosati car. Teodorico, colonnello medico della R. marina.
Schileo cay. Angelo, sindaco di San Polo di Piave.

Con decreto del 18 gennaio 1914 :

a gran cordone:

Millo cav. Enrico, contrammiraglio, senatore del Regno, ministro
segrotarlo di Stato per la marina.

Todaro prof. dott. Francesco, senatore del Regno,
a grand'uffiziale:

Villa avv. Giovanni, senatore del Regno, avvocato erariale generale,

a commendatore:

Gasparlai cav. Jacopo, direttore degli affari civili della Somalia ita-
taliana.

Falck cav. Giorgio Enrico, direttore delle ferriere di Vobarno.
Sottoeornolo cav. uff. Francesco, sindaco di Lanzo.
Carminati cav. uff. Angelo, da Brignano, residente a Milano.
Fantino ecol. D. Angelo, canonico arcidiacono della metropolitana

di Vercelli.
a cavaliere :

Basso dott. Ernesto, delegato della Croce Rossa italiana a Smirne.
Zucchi dott. Mario, assistente alla Biblioteca o del medagliere di

S.11. il Re in Torino.
Viganoni Giuseppe, tenento di vascello.
Soribani Rossi Alberto, conte di Cerroto, itenente nello squadrone

carabinfore guardie del Re.

Con decreti del 5 febbraio 1914:

a commendatore:

Coletti cav. Edoardo, deputato provinciale di Belluno.
ad uffixiale:

Pallavioino Pompeo, tenente di vascello, addetto navale presso la
R."Ambaseiata di Berlino.

a cavaliere:

Marsenko'Maurizio, capitano di cavalleria, addetto militare presso
la R. Ambasciata a Madrid.

Stiochi Oronzo fu Saverio, industriale in Maglie (Lecce).
Con decreto dell' 8, febbraio 1914:

a gran cordone:

Magaldi.comm. dott. Vincenzo, vice presidente del Consiglio d'am-

ministrazione dell'Istituto nazionale delle assica'razioni.

a grand'uffiziale:
De Rossi comm. Filippo, vice direttore generale nelP Amministra-

ziono òentrale dei lavori pubblici.
Della Torýo dott. Luigia senatore del Regno.
Tedeschi cav. ing. Guido, pro.widento del Comitsto Esposiziono Ver-

dinna in Parma (1913).

a commendatore:

Puleiano cay. uff. nob. ing. Melohiorre, amministratore dell' opera
pia < Barolo ».

Abrate cav. uff. Antonio.
Carbone prof. ing. Dario fu Angelo, da Livorno.
Castaudi cav. uff. Giovanni, vice presidente dell'Istituto professio-

nale di Virtù in Torino.
Martelli nob. cav. Nicolò, direttore della Cassa di risparmio di

Firenze.
Introna cav. prof. Nicolò, capo servizio della Banca d'Italia in

Roma.
Silvani cav. Enrico, consigliere direttore della Cassa di risparmio

di Bologna.
Dandolo cav. dott. Giacomo, direttore id. id. di Padova.
Mattei cav. uff. Vittorio, membro del Comitato dell'EsposizioneVer-

diana in Parma (1913).

ad uffiziale :

Sola dott. rag. Rodolfo, direttore della Cassa di risparmio di
Modena.

a cavaliere:

Sprecher prof. Florio, direttore della sezione dermosifilopatica nel-

l'ospedale Pammatone di Genova.
Coceva prof. Giuseppe, pubblicista in Brescia.
Roccati prof. Alessandro fu Giovanni.

Con decreti 12 febbraio 1914:

a commendatore:

Dal Carretto marchese Ernesto, consigliere del Comitato della Croce
Rossa italiana di Torino.

Fuå dott. cav. Geremia, id. id. di Ancona.
Iannuzzi nob. cav. Nicola, presidente id. id. di Bari.
Follina cav. Michele, consigliere delegato id, id. di Palermo.
Andreis cay. Vittorio, vice presidente, id. id. di Torino,

ad uffiziale:
Bozzini cav. rag. Silvio, segretario del Comitato della Croce Rossa

italiana di Mantova.
Bisso cav. dott. Augusto, capitano medico del Comitato centrale id.
Ferraro ing. cay. Ernesto, consigliere del Comitato della Croce Rossa

di Napoli.
Sansoni nob. cav. Carlo, presidente id. id. di Livorno.
Terrarossa cav. Antonio, addetto alla Delegazione id. id. a Buenos

Ayres.

a cavaliere :

Miari conte avv. Girolamo, vice presidente del Comitato della Croce
rossa italiana di Belluno.

Visentin Venerando Umberto, sindaco di Casale sul Sile.
Scoccianti dott. Aldigerio, medico capo della Croce rossa italiana.
Zaniboni dott. Ulisse, id. id.
Rezzonico geom. Carlo, direttore delle scuole tecniche operaie di

San Carlo in Torino.

Con decreto del 15 febbraio 1914 :

a commendatore:

Bignami ing. Paolo, deputato al Parlamento, segretario dell'Ullicio
di presidenza.

Loero avv. Attilio, id. id. id.
Guglielmi marcli. Giorgio, id. id. idi
Negrotto Cambiaso march. dott. Pierino, i'd., questore dello Cainera

dei deputati.
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Melli cav. avv. Giuseppe, direttore artistico delle Mostre verdiane
in Parma (1913).

ad ugiziale:
Rasi cav. prof. Luigi, ordinatore delle Mostre verdiane in Parma

(1913).
Con decreti del 22 e 26 febraio 1914:

a gran cordoni:

Macchi Di Cellere conte Vincenzo, R. ambasciatore a Washington.
Carlotti Di Riparbella marchese Andrea, R. ambaseiatore a Pietro-

burgo.
a grand'ufßziale:

Reyna comm. avv. Federico, R. commissario per PUnione messinese
del proprietari danneggiati dal terromoto.

Pericali comm. Vincenzo, già segretario generale per gli affari civili
e politici del Governo di Tripoli.

a commendatore:

Fdkrari cav. prof. Vittorio, presidente del Comitato di Milano per
soccorsi agli italiani espulsi dalla Turchia.

Cuzzeri rag. Achille, presidente della Camera di commercio di Ve
rona, bellemerito per soccorsi id.

Saccone car. Giovanni, maggiore medico della R. marina direttore
di due ricoveri in Napoli per gli italiani espulsi id.

Vigliardi Paravia cav. uff. Giuseppe, editore in Torino,

ad uffiziali -

Gambigliani Zoccoli cav. prof. Ettore.
Spano cav. Giuseppe.
Camara cav. Giovanni, vice presidente del Comitato di Milano per

soccorsi agli italiani espulsi dalla Turchia.
Gandolfl cav. Raffaele, membro id. id.
Valdissera cav. avv. Edmondo, id. id. id.
Erriquez cav. dott. Enrico, ufBoiale sanitario di Bari, benemerito per

soccorsi id.
Elefante cay. Alessandro, membro del Comitato di Napoli id.
Capirone Carlo, tenente colonnello, membro del Comitato di To.

rino id.
Bochis cav. dott. Maurizio, consigliere di prefettura, id. td. id.

a cavaliere :

Pellizzari avv. Giuseppe, presidente del Comitato di Ancona per
soooorsi·agli italiani espulsi dalla Turchia.

D'Urso avv. Mauro, rappresnutante in Bari del Comitato milanese
id. id.

Romagnoli Arnaldo, tesoriere del Comitato di Bologna id.
Massarant ing. Giuliano, benemerito per soccorsi id. in Brescia.
Impo arv. Ettore, membro del Comitato di Napoli id.
Giordano Eduardo, id. id.
Zardinoni Giovanni, vice presidente del Comitato di Venezia id.

Con decreti del 5 e 8 marzo 1914 :

a commendatore:

Papa D'Amico prof. cav. Lucio, ordinario di dirido commerciale
nella R. Università di Palermo.

Revedin conte Antonio fu Ruggero.

ad uffiziale :

Aschieri cay. Evasio, membro del Consiglio direttivo del Comizio
centrale romano dei veterani.

Moroni cay. Luigi, Id. id.
Paladino cay. Railaello, membro del Comizio id.

a cavaliere:

Roos Augusto, membro del Comizio centrale romano dei veterani,
Orlandi Innocenzo, id. id.
Galli Cesare Carlo, id. id.
Dachena Salvatore, id. id.
Rudel Aebille, id. M.
Roetti Gaetano fu Filippo.
Ciocci Giacomo, maestro di musica sacra in Roma.

Sulla proposta del primo segretario di Sua Maesta per
il Gran Magistero Mauriziano cancelliere dell'Or-
dine della Corona d'Italia :

Con decreto del 4 gennaio 1914 :

ad u/}iziale:
Herlitzka dott. prof. Livio, già medico-chirurgo assistente all'ospe-

dale Mauriziano < Umberto I » in Torino.
Dardanelli cav. dott. Matteo, assistente di la classe nella sezione

chirurgica dell'ospedale Mauriziano « Umberto I ».
Gruner cav. dott. Ettore, id. id. medica id.

a cavaliere:

Valobra dott. Iona, assistente di la classe nella sezione medica del-

l'ospedale Mauriziano « Umberto I ».

Con decreto dell'8 febbraio 1914:

a cavaliere:

Bona Veggi Roberto, vice segretario nell'Amministrazione Costanti-
niana di San Giorgio in Parma.

Morino dott. Giovanni, direttore di economia nella R. arciconfra-
tornita dei Santi Maurizio e Lazzaro.

Pizzini Eugenio fu Pietro, cooperatore nell'erezione del monumento
all'abate Chanoux sul Piccolo San Eernardo.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del 11 e 18 agosto 1913:

a commendatore :

Spgianchino cav. Edoardo, colonnello nel personale permanente de
distretti in posizione ausiliaria, collocato a riposo.

ad uf}ixiale:

Bozzi cav. Angelo, colonnello nel personale permanente dei distretti
in posizione ausiliaria, collocato a riposo.

a cavaliere:

Garavaglia Manfredo, maggiore di fanteria in posizione ausiliaria,
collocato a riposo.

Con decreti del 4 gennaio 1914:

a cavaliere :

Trinchera Ottavio, capitano di fanteria in posizione ausiliaria,
collocato a riposo.

Perfumo Franceseo, id. d'artiglieria id. id.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
Con decreto del 22 gennaio 1914:

a cavaliere :

Bartoloni Domenico.
Minerbi dott. Giacomo.

Sulla proposta del ministro delle colonie :

Con decreti del 4 e 15 gennaio 1914:

ad uffiziale:

Cavara prof. Fridiano di Filippo, professore della R. Università di
Napoli.
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Annaratone cav. dott. Carlo di Giuseppe, capitano medico.
Azzara cav. Ing. Franceseo, ingegnere capo del genio civile.
Oaeaga cav. ing.,Tullo fu Giorgio, id.

a cavaliere:

Bertazzi Robarto di P:etro, agente coloniale.
Del Canto Averardo di Paolo, id.

ËÙa prop sia del ministro di grazia e giustizia e dei
culti:

Con decreti dell'8 e 18 gennaio 1914:

a commendatore: ·

Fancello cay. Pietro, Consigliere della Corte di cassazione di Roma,
collocato a riposo,

ad u//ixiale:
Torres cav. Luigi, consighere della Corto d'app llo di Catanzaro,

collocato a riposo.
Borrà caY, Ippolito, avvocato in Roma.
Schettini cav. Ernesto, canc311iere di pretura, applicato al Gabinetto

di S. E. 11 sottosegre.tario di Stato.

a cavaliere:

Chiappi Stefano, archivista presso il Ministero di grazia o giustizia,
apþlicato al Gabinetto di S. E. il sottosegretario di Stato.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con dee.coto del 4 gennaio 1914:

a commendatore :

Celentano prof. Federico, membro del Consorzio della nave-asilo
Carac.iolo.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreti del 4, 11 e 15 gonnaio 1914:

ad u//igle:

Wehmeyer ing. cav. Silvano Adollog yice direttore dell'officina carte
e Valori governativa.

a cavaliere:

Oavalieri Giovanni, ufficiale di ragioneria di 4a classe nelle Inten-
denze di finanza, collocato a riposo.

Bruschi Carlo, archivista di la classe negli utilei della Corte dei conti,
collocato a riposo.

Sabatini Leopoldo, id. id.
Pirlo, avv. Bortolo,
Ötiasti Alfredo. -

Barovero Cesare, primo ágretario nel Ministero delle flílakze.
Enrico Bontempo Giuseppe, id.
Reachioni Fernando id.
Scarella Costanzo, id
Conti Enrico, primo ragioniere nel Ministero delle finanze.
Bertoncini Edoardo, ispettore delle privative.
Brinoni Alessandro, ispettore delle imposto dirette.
Cavazza ing. Alfonso, ingegnere capo del catasto e uffici tecnici di

finanza.

Rego Gaetano, vice direttore di dogana.
Moretti dott. Ernesto, ispettore dello tasse sugli afTari.
Bianco Guglielmo, ricevitcre del registro.
Vianello dott. Gabriele, id.
Sterbini dott. Pio, primo segretario del Ministero della gue a.

Casoni Ugo, vice presidente della Commissione di la istenza por le
imposte dirette di Firenza.

Chiappe Giuseppe fu Luigi, presidente id. di Struppa.
Solari Samuele, notaio già sindaco di Albino.
Chistoni prof. Paride fu Francesco.

Focacci Andrea,,farmacista già consigliere comunale di Bagnone.
Cortesini Camillo, farmacista consigliere id. id.
Raffaelli dott. Luigi, medigo chirurgo in Bagnone.
Roþustelli Gabriele,.conservatore delle ipoteche.
Natta Giuseppe fu Giacomo, esattore comunalo di Villafranca Pie-

monte.

Con decreti del 15, 18 e 25 gennaio e 8 febbraio 1914

a grand'uffiziale:

Zavattari comm. Oreste, maggior generale, comandanto generale
della R. guardia di flnanza,

a commendatore:

Toniatti cav. uff. Ottavio, ispettore delle Intendenze di finanza.

a cavaliere:

Carippa dott. Giovanni, gia segretario del Ministero delle finanze.
Gervasi Luigi, ricevitore del registro collocato a pippsq.
Gandalino Lorenzo, magazziniere di vendita di privative collocato

a riposo.
Landi Antonio, ricevitore del registro collocato a.riposo.
Boldrini Vittorio, id. id.
Salvioli Paolino, primo agente di prima classe nell'Amministrazione'

provinciale delle imposte dirette collocato a riposo per in-
fermitå.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con deeroti del 4, 8, 14 e 18 gennaio 1914:

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreti del 4, 8 e 11 gennaio 1914:

ad uffiziale:
De Paola cav. dott. Francesco, dirottore capo divisione amministra-

tivo nel Ministero delle finanze.
Fanari Puddu cav. Clemente, id. Ed.

Bataldi cav. Enrico, intendente di flaanza.
Rezidina cav. dott. Pasquale, id.
Signorini cav. rag. Paolo, vice presidente della Commissione di la
..istanza pár le imposte diretto di Firenze.

Paoletti cav. dott.,Amedeo, primo segretario nel Ministero delle
. finanze.

a cavaliere:

Fttralnetto Lodovico, vice intendente di finanza.
Giodano Lanza dott. Guido, id

a grand'uffiziale:
Marzollo comm. avv. Carlo, direttore generale nell'Amministrazione

centrale dei lavori pubblici.

a commendatore:

Leoni rag. cav. uff. Giuseppe, ispettoro centrale di ragioneria nel-
I'Amministrazione centrale dei lavori pubblici.

Zucchi cav. uff. Benedetto, residente a Borgo San Donnino,

ad uffiziale:

Viti cav. rag. Vincenzo, primo ragioniera nell'Amministrazione cen-
trale dei lavori pubblici.

Fassio ing. cav. En-ico, capo divisi ne nell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato.

Gozzi ing. cav. Arturo, id. id.
Bazzaro ing. cav. Enrico, id. id.
Palvis cav. Egidio, ingegnere capo nel R. corpo del genio civile.
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Coggi cav. avv. Guido, residente a Cremona.
Sterzi cav. Saverio, residente a Castelvetro Piacentino.
Venere cav. dott. Ernesto, residente a Terracina.
Noli Alberto, ingegnere di la classe nel R. corpo del genio civile.
Formica avv. car. Damenico, ispettore principale delle ferrovie

dello Stato in occasione del suo collocamento a riposo.

a cavaliere:

Fontana ing. Giuseppe, residente a Ciano d'Enza.
Sanna Pasquale, residente a Monti.
Lazzaroni dott. Carlo, residente a Monza.
Luzzatti ing. Enrico, residente a Roma.
Caglia Giovanni, residente a Catania.
Marooni dott. Livio, residente a Ciano d'Enza.
Pistone dott. Pietro, residente a San Stefano Belbo.
Miglioli ing. Attilio, residente a Brescia.
Bellomia avv. Corrado, segretario nell'Amministrazione centrale dei

lavori pubblici.
D'Alessio avv. Tommaso, td. id.
Iandolo avv. Eliseo, id, id.
Botarelli dott. Alberto, ragioniere id. id.
Bellipanni ing. Roberto, ispettore di vigilanza id.

Brenna Antonio, archivista id.
Simonetti Augusto, ragioniere aggiunto id.
Vitellaro Olimpio, aiutante di la classe nel corpo del genio ci.

Vile.
Burzi ing;Adolfo, ispettore capo nell'Amministrazione delle ferrovie

dello Stato.
Muzzi ing. Augusto, id. id.
Vacohl ing. Carlo, id. id.
Barbusca ing. Vineenzo, id. id.
Pirovano Giuseppe, residente a Milano.
Parere dott. Pasquale, residente a Nereto.
Caravelli Felice Antonio Nicola, residente a Campli.
Giovanardi ing. Raffaele, residente a Napoli.
Dell'Erba Vincenzo, residente a Castellana.
Pezzini ing. Raffhele, residente a Cremona.
Ciofi ing. Beniamino, residente a Napoli.
Monzani avv. Fazio, residente a Castelnuovo nei Monti.

Sulla proposta del ministro delle poste e dei telegrafi :
Con decreto dell'8 gennaio 1914:

a commendatore:

Rolû eav. uff. Carlo, capo sezione, collocato a riposo.
ad, s//triale :

BOng ORY. Eglat0, SegretarlO, collocato a riposo.
$blla proýostà del minintro della pubblica istruzione:

Con decreti del 4 e 22 gennaio 1914:

a cavaliere :

biassarotti Vito, medico-ohirurgo, direttore tecnico del sanatorio

Bellosguardo in Roma.

Ingegnatti Edoardo, professore ordinario di storia e geografia presso
gli Istituti tecnici, collocato a riposo.

.T..,2GGI E DEC¯EðETI

Il numero 202 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 7 marzo 1895, n. XLIV,

che autorizza la Camera di commercio ed arti di Tre-
viso a riscuotere una tassa annua sugli industriali e
commercianti del proprio distretto ed approva il rego-
lamento per l'applicazione e la riscossione della tassa
medesima ;
Visto il R. decreto 5 novembre 1908, n. CCCOLXXXI,

che stabilisce l'aliquota massima della tassa anzidetta;
Visti la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinamento

delle Camere di commerclo e industria e il regola-
mento approvato con il R. decreto 19 febbraio 1911,
n. 245;
Viste le deliberazioni della Camera di commercio e

industria di Treviso in data 24 ottobre 1912, 2 luglio
e 26 novembre 1914 ;
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, i.

Ë approvato e reso esecutivo il nuovo regolamento
per l' applicazione e la riscossione della tassa sugli
esercenti commerci e industrie nel distretto della Ca-
mera di commercio e industr.ia di Treviso secondo
l' unito testo visto e sottoscritto, d' ordine Nostro, dal
ministro proponente.

Art. 2.

È abrogato il regolamento per l'applicazione e la ri-
scossione della tassa a favore della Camera di com-
mercio ed arti di Treviso, approvato con R. decreto 7
marzo 1895, n. XLIV, sopra citato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del llegno d'ltalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di invlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 gennaio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

CAVAsotA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO. .

REGOLAMENTO

per l'applicazione e la riscossiono della tassa camerale
nel distretto della Camera di commercio e indu-
stria di Treviso.

Art. 1.

Alla tassa annua autorizzata a favore della Camera di commercio
e industria di Treviso sono soggetti tutti indistintamente gli indi•
vidui, le società e le ditte esercenti in qualsiasi modo'industrie o
atti di commercio nella circoserizione della Camera, sia che ten-
gano quivi la sede dei loro affari, sia che, avendo altrove la pro-
pria sede, tengano nel circondario camerale un impianto od eser-
cizio qualunque (principale, filiale" o suceursale o rappresentaitze
dal quale traggano un utile.



GAZZETTA UFFÏ0IALE DEL REGNO D' ITALIA 1883

Art. 2.

I procuratori ed agenti di ditte estere e nazionali, le agenzie di
commercio di qualsivoglia specie sono soggetti agli stessi obblighi
per l'esercizio da loro rappresentato.

Art. 3.

Il semplice fatto che in un Comune soggetto alla giurisdizione
della Camera esista un esercizio in genere che cada sotto l'una o
l'altra delle specio sopra enumerate, anche se dipendente da stabili-
menti, societh, amministrazioni od esercizi esistenti fuori della cir-
coscrizione camerale od all'estero, basta a costituire la Camera nel
diritto di assoggettarlo alla tassa camerale.

Art. 4.

Tutti gli anni, entro il 15 di gennaio, la Camera di commereto si
procurerà dagli agenti delle imposta dirette del distretto camerale,
l'elenco diviso per Comuni dei contribuenti soggetti all'imposta di
ricchezza mobile per l'anno in corso compresi nella cat. .8 e nella
cat. C per il solo gruppo XXVI.
Cosi pure entro un mese dall'ultimo giorno della pubblicazione

dei ruoli suppletivi si proourerà dagli agenti delle imposto l'elenco
dei contribuenti compresi nei ruoli stessi ed appartenenti alla ca-
tegoria B ed alla categoria C limitamedte al solo gruppo XXVI.

Art. 5.

Le ditte nazionali ed estore avonti la loro sede principale fuori
della provincia di Treviso o comunque non comprese nel ruolo di
ricchezza mobile dovranno, entro il 15 °gonnaio d'ogni anno, pre-
sentare alla Camera di commercio una dichiarazione nella quale
Indioheranno i redditi imponibili relativi all'esercizio tenuto nel
circondario dolla Camera.

.

Art. 6.

La Camera di commercio, trascorso il termine di cui all'art. 5
procedora d'uffleio all'accertamento dei redditi non denunciati.
La Camera stessa poi, valendosi delle informazioni cho credera di

assumere, potrà rettilloare le denuncie presentate.
Art. 7.

Entro il mese di febbraio di ciasoun anno, la Camera di com-
mercio compilera la matricola della tassa. La matricola donà con-
tenere le seguenti indicazioni:

a) numero progressivo;
b) numero del ruolo di ricchezza mobile se 11 contribuente è

colpito di imposta nella provincia di Treviso;
c) cognome e nome o ditta del contribuente ;
d) qualità del commercio o dell'industria esercitata;
e) reddito imponibile attribuito al contribuente;
f) qualità del reddito e cioð: se tassato in base al ruolo di

riechezza mobile, se convenuto o se accertato d'ufficio;
g) osservazioni.

.Art. 8.

La matricola così compilata sarà dal 1° al 10 marzo tenuta esposta
presso gli uffici camerali.
Di tale pubblicazione la Camera darå notizia agli interessati a

mezzo di appositi avvisi da pubblicarsi in tutti i Coanni del di-
stretto.

Art. 9.

La Camera curerà in, pari tempo, che le nuove iscrizioni e le va-
riazioni in confronto dell' anno precedente siano notificate agli in-
teressati per mezzo dell'autorità municipale.

Art. 10.

Gli eventuali reclaini dovranno essere presentati dagli interessati
alla Camera di commercio in carta da bollo da cent. 60 entro 10

giorni dalla seadenza del termine per la pubblicazione della matri•
cola, o della notificazione personale.

Art. 11.

Trascorso il termine di cui all'art. 10 la Camera compila, la base

alle matricole, i ruoli delle partite non contestate o dennite per
ciascun Comune della circoscrizione camerale. Tali ruoli dovranno

indioare :
a) il numero progressivo;
b) il cognome e nome del contribuente;
c) la qualità dell'esercizio industriale e commerciale;
d) il reddito imponibile di cat. Be C;
e) l'aliquota;
f) la tassa applicata dalla Camera;
g) le esservazioni eventuali.

Art. 12.

Entro il 15 aprile i ruoli saranno trasmessi in piego raccomazî-
dato al R. prefetto, 11 quale accertatano la regolaritä li readera
esecutivi e li trasmetterå a tutti i sindaci del distretto camerale
per la pubblicazione.

Art. 13.

I ruoli rimarranno esposti al pubblico per otto giorni consecutivi
a datare dal 1° maggio e della detta pubblicazione dovranno i sin-
daci dare notizia agli interessati mediante l'afussione di apposito
avviso nell'albo pretorio.
La Cathera di commercio farà pure pubblicare al riguai•do un ap-

posito avviso ed in questo avra cura di indicare anche il tempo ed
il luogo nel quale dovra effettuarsi il pagamento di ciascuna rata
della tassa.

Art, 14.

Trascorso il termine di cui l'art. 13 i ruoli saranno immediats-
mente trasmessi dai sindaci, per la riscossione, al rispettivo esat-
tore comunale o consorziale, accompagnati dalla relazionedolla eso.
guita pubblicazione e dell'avvenuta afilesione di cui l'articolo me-

desimo, ritirandone ricevuta coll'indioazione dell'ammontare della
somma complessiva del ruolo e della data della consegna. Copia
conforme della ricevuta dell'esattore, assieme alla dichiarazione
delPavvenuta pubblicazione dell'avviso di cui l'art. 13 earanno dai
sindaci trasmessi al presidente della Camera di commercio ehŠo
cinque giorni dallo spirare del termino Assato por. la pubblica.
zione.

Art. 15.

Non sono ammessi ricorsi relativi all'entitå del reddito inscritto
nella matricola, quando 11 reddito accertato dalla Camera corri-

sponde a quello accortato dalÌ'agente delle imposte, o quando"il
reddito stesso sig stato stabilito mediante accordi tra il contri-
buente e l'uflicio della Camera.

Art. lô.

Soltanto per la inserzione nel ruolo di partite contestato o non

definito, per omissione della notiacazione nei casi previsti dall' ar-
ticolo 67 del regolamento per l'applicazione della legge 20 marzo

1910, n. 121 o per errore materiale è ammesso 11 ricorso da parte
dei contribuenti del ruolo e mediante reclamo steso su carta bol-
lata da cent. 60.

Art. 17.

Sui reclami presentati in via amministrativa dai contribuonti
tanto in sede di accertamento (ossia contro le matricole) quanto in
sededi tassazione definitiva (ossia contro i ruoli) la.Camera-di
commercio si pronuncierà entro un meseidalla loro presentazione.
Il presidente della Camera per mezzo dell'autorità municipale no-
tifichera le relative decisioni ai ricorrenti.
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árt. 18.

Le~nessationi o riduzioni di reddito the si verificassero durante

l'àtîno, danno Ediritto a restitukifmet parziale o totale della tassa,
purchè le domande presentate entro 11 31 dicembre siano accom-

pagnate dal deereto dell'intendente di finanza che abbia ricono-
sciu¾Ïa c'e aWÍtinÑ päi•ßnlUd 'tbtâle del í•eddit ed ordinato lo

sgraio deÏía reia,tiva i¤iposta di ricchezka mobile.
Art. 19.

I contribuesti che non fossero iscritti nei ruoli della tassa di
ricchezza mobile della provirteia di TroViso dovranno corredare le

loro domande diaggitavio con tutti quei documénti che crederanno
opportuni; su questi peró é riservato il giudizio del Consiglio ca-

merage.
Art. 20.

L'aggio da corrispondersi agli esattori per la riscossione della
tassa camerale e per tutte le relative operazioni, sarà quello delle

imposte pubbliche e relative soyraimposte.
Art. 21.

La tassa camerale sara pagata ogni anno in quattro rate con le

seguenti scadenze: 10 giugno - 10 agosto - 10 ottobre - 10 dicembre.

Art. 22.

Gli esattori verserannual ticevitore provinciale l'intero ammon-

tare"dimiisonna ratàtžfspottivamente entro il 23 giugno - 22 agosto
- 22 ottobre - 28 dicembre.

Art. 23.

La Camet•a; di commercio trasmetterà al ricevitora provinciale ap.
pena passatiiruoli agli esattori per la riscossione, la nota dello somme
che ciascun esattore dovrà versare per ogni rata di riscossione.

Art. 21.

Il ricevitore provinciale dovrà versare al cassiere della Camera

di óðàim bio 'lWsoniniË6Abe "risenótork dagli esattori entro due

giol•nŸd fielÍo dell'avvenúto incasso.

Art. 25.

Saranno r\mhorsate direttamente dallä Camera agli esattori le
quo& ikesikihli pef insolvibilità o irreperibilità dei contribuenti,
in base a þúnentäsione di dichiarazione dell'agenzia delle imposte
coleþþbiarite a riiniorso già avvenuto ida parte dell'erario delle

corrispondenti quote d'imposta di ricchezza mobile.
Per i dontribuénti che si trovassero nella condizione di cui l'ar-
ticolo 5 sulle richieste di rimborso si pronuncierà di volta in volta
11 dààsiglio camerale.

Quanto è dispostá nel presente regolamento per il ruolo princi-
pale vale anche per i ruoli suppletivi.
Le date perb per la pubblicazione del ruoli stessi ed il decorso

dei termini per gli eventuali riedrsi saranno fissati di volta in volta
che si present rà la necessità della compilazione di tali ruoli.

Art. 27.

Per quanto non. è preveduto nel presente regolamento, saranno
applicabili le disposizioni delly legge e del regolamento per la tassa
di ricchezza mobile, oltre a quanto ó disposto dalla legge 20 marzo
1910, n. 121 e dal relativo re golamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
11 ministro di agricoltura, industria e commercio

C A V A SO L A.

13 aumero 316 della raccolta tt/)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

ITTORIO°EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà dellä Na 'ione
HIE I) ITALIA

Veduti i Nostri decreti 16 agosto 1014, n. 821, 27
settembre 1914, n. 1033, 24 novembre 1914, n. 1283,
20 dicembre 1914, ns 1373;
Udito il Consiglio dei ininistri;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato,

per l'agricoltura, l'industria e il cominercio, di concerto
col presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-

l'interno, e coi ministri del tesoro e della grazia e

giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le obbligazioni derivanti da operazioni a termine
su valori mobiliari, da riporti e da proroghe giorna-
liere (escluse quelle cortsentite dagli Istituti di.emis-
sione alle Stanze di compensazione) con scadenze a

pertire dal 1° agosto 1914, prorogate. con i RR. de-
creti 16 agosto 1914, n.821, 27 settembre 1014, n.1033,
24 novembre 1914, n. 1283, e 20 dicembre 1914, n. 1373,
sono ulteriormente prorogate a tutto il 30 giugno 1915,
salvo il pagamento degli interessi e degli acconti in-
dÌcati nell'articolo seguente.

Art. 2.

Gli interessi di mora dovranno essere pagati men-
silmente, e saranno conteggiati alla ragione annua di

4,50 per cento per i titoli di Stato o garantiti dallo
Stato, e di 6 per cento per gli altri valori.
Oltre al pagamento,dizaiffatti interessi, il compra-

tore dovrà pagare mensilmente al venditore, .sui titoli
che a giudizio delle Commissioni indicate nel R. de-

creto 24 novembre 1914, n. 1283 avessero scemato di

valore, una decurtazione sul prezzo di liquidazione di
fine luglio. Le Commisiolii stesse stabiliranno, mese
per mese, uditi i pareri delle Deputazioni di Borsay su
quali titoli e in quale misura dovrà essere corrisposto
l'acconto alla parte creditrice.
Siffatto acconto non potra superare mensilgente il

2 per cento dell'ammontare del prezzo di compensa-
zione di fine luglio 1914, e sarà dovuto soltanto alla

condizione che il venditore depositi i titoli presso
ITstituto esercente la Stanza di compensazione.
Salvo sempre il pagamento dell'interesse mensile di

mora, i dividendi riscossi o da riscuotere dal deten-
tore dei titoli saranno computati come anticipazione
delle decurtazioni maturande; e qualora al.mopiento
della riscossione dei dividendi restassero da pagare
interessi e decurtazioni scadute, i detti dividendi sa-
ranno computati in pagamento delle decurtazioni sea-
dute e por di più di quelle da scadere.
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Art. 3.
È fatta facoltà al compratore di ritirare in qualsiasi

momento la totalità dei titoli comprati o anche una

parte di essi mediante il preavviso di cinque giorni.
In caso di ritiro parziale, le partite da ritirare non
potranno essere inferiori a 23 titoli o multipli di 25
titoli per i valori, e a 50.000 lire o multipli di 50.000
lire per le rendite e i titoli di Stato. Dal pagamento
del prezzo corrispondente devono essere dedotti gli
acconti pagati a tenore dei Regi decreti 16 agosto 1914,
n. 821, 20 dicembre 1914, n. 1373 e del presente de-
creto.
Il compratore dovrà depositare il prezzo dei titoli

richiesti per capitale e interessi, ridotto degli acconti
già pagati, presso l'Istituto di emissione esercente la

Stanza di compensazione; e, dalla data di quel depo-
sito, cesseranno di decorrere gli interessi a suo carico.
Dopo otto giorni da quello del deposito, in man-

canza della consegna dei titoli, il compratore potrà ri-
tirare le somme depositate, continuando a rimanere
esonerato dal pagamento degli interessi al venditore.
I venditori che non consegneranno i titoli nel ter-

mine stabilito dovranno sottostare, oltre che alla per-
dita dell'interesse, al versamento al compratore, a ti-
tolo di garanzia delle proprie obbligazioni, di una
somma corrispondente al 2 per cento al mese dell'am-
montare del prezzo di vendita dei titoli.

Art. 4.
I Sindacati di Borsa rilasceranno certificati di cre-

dito a carico dei compratori e dei venditori che non

avessero ottemperato alle disposizioni di che negli ar-
ticoli 2 e 3 del presente decreto.
Tali certificati avranno forza esecutiva, come è di-

sposto per gli analoghi certificati nell'art. 45 della

legge 20 marzo 1913, n. 272. L'esecuzione però no'n
potra esercitarsi sui titoli se non dopo la riaponnra

.

delle Borse.
Art. 5.

Prima della riapertura delle Borse, saranno stabilite
le norme per l'esecuzione cðattiva in Borse, per le
operazioni a termine sui valori, per i riporti e le pro-
roghe giornaliere, con scadenza dal 1° agosto 1914 in

poi, restando esclusa nel frattempo qualsiasi decadenza
o altro pregiudizio al creditore per difetto di esecu-
zione nei termini stabiliti dalle leggi e dai regolamenti
vigenti.

Art. 6.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle loggi
e dei decreti del Ilegno d'Italid, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osdervare.

Dato a Roma, addl 28 marzo 1915.
VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ÛAVASOLA - ÛARCANO -
ORLANDO.

Visto, D guardasigißi: ORLANDO.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
Regi decreti:

N. 301

Regio Decreto 4 marzoo 1915, col quale, sulla proposta del
ministro dell'interno, viene autorizzato -il cambia-
mento della denominazione del comune di Grumello
Cremonese in quella di « Grumello Cremonese ed
Uniti ».

N. 807

Reglo Decreto 4 marzo 1915, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, l'asilo infantile di Mira-
dolo ò eretto in ente morale e ne è approvato lo
8ÉRÉGÍO OrganÎCO.

N. 308

Regio Decreto 28 febbraio 1915, col quale, sulla proposta
del ministro dell' istruzione pubblica, l'Accademia
Pontaniana di Napoli ò autorizzata ad accettare,
quale legato disposto dal fu barone Vincenzo De
Mellis, la proprietà di una 'villa a Posilliÿõ con

terreno annesso.

N. 809

Begio Decreto 21 febbraio 1915, col quale, sulla pro-
posta del ministro dell'interno, ò approvato lo sta-
tuto organico del lascito Taddei di Tivoli.

N. 312

Regio Decreto 11 febbraio" 1916, e col quale, sulla pro-
posta del ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, la R. scuola media di commercio idi Pa-
lermo ,4 classificata, a sensi e per gli effetti della
legge 14 luglio 1912, n. 854, e relativo regola-
mento 22 giugno 1913, n. 1014, come scuola di
3° grado con il titolo di « R. Istituto commer-

ciale ».

AMMINISTRAZIONE
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di preÝidenza

Diregione generale della Cassa dei depositi e prestiti
e delle geilioni annesse

Avvxso.

Si rende noto che ò stato dichiarato Io smarrimentodel mandato
n. 5533-82 di L. 18.403,20 a favoro del comune di Citta Sant'Angelo,
emesso da questa Direzione generale il 15 gennaio 1915 sulla sezione
di R. tesoreria provinciale di Teramo.
Chiunque l'avesse rinvenuto o lo rinvenisse, dovrà farlo per-

venire a questa Direzione generale; in caso diverso, trascorso
un mese dal presente avviso, sarà rilasciato 11 duplicato del titolo
suddetto, ai sensi degli articoli 470 e 471 del regolamento di co2-
tabilità generato dello Stato.

Roma, 26 marzo 1915.
Il direttore gettfrale

GALLI.
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MINISTERO DEL

DIREZIONE GENERALE DELLE

Avviso di concorso. - A tutto il giorno 10 aprile 1915 ò aperto il concorso fra ricevitðri

COLLETTORIE
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO

ohe ne dupendono

.A RISCOS

EserchslCOMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO SEDE go
.

o o

,¾13 6 1911-12 1912-13

Seconcio esperimento.
113 Civitavecchia Ronla Ronia Liontalto di Castro 1500 130056 130095
21 Firenze -- Firenze -- -- 51093 (0293
43 Lastra a Sigma Firenzo Firenze San Donnino a Brozzi 9283 47402 51150
340, Carinola Caserta Napoli Afondragono 9216 25183 37362
95 Corleono Palernio Palernao

-- --- 13410 18319

Terzo esperimento.
Con diminuzione del requisito d'aggio de 50 Og0 e del periodo di gestione personale nell'ultimo banco a soli due anni.

45 - Locae -- Bari Surbo 4349 112457 104666
121 Alessandria -- T(nino -- -- 85709 97488
173 Bologna -- Firenze --

-- 81555 91510
216 Sorrento Napou Napoli --

-- 86048 73762
35 Etonsa (1) -- Ronia -- -- 54880 5917ô
182 Jesi Ancona Ronaa Cingoli 4028 55018 50136

Cupranaontana 2564
412 Gerace Efarina Reggio Calabria Palernao Bovalino 4657 37262 48196

Bova Afarina 1080

Brancaleone 646

Gerace Superiore 1389

161 Caravaggio Bergamo Afilano Vercello 3220 20974 43325
100 Cecina Pisa Firenze Rosignano 3726 29750 33412
412 Solopaca Benovento Napoli An2orosi 9319 29296 31206

Teless 7183
117 Poggibonsi Siena Firenze San Girnignano 7175 16724 18963
61 Isola della Scala Verona Venezia Bovolone 1519 15450 16239

Nogara 2454
136 hierate Conao Afilano -- -- 10900 16982

Quarto esperitnento.
Possono prendervi parte tutti indistintamente i r:covitori per onalmente esercenti.

131 Gubbio Perugia Roma -- -- 40119 39163
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LE FINANZE

PRIVATIVE - DIVISIONE IV

del lotto personalmente esercenti pel conferimento dei sotto indicati banchi a titolo di promozione:

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO . Minini Åll aggÍo mediÔ
durante glilültimátre esercizi finanziari oketti& con cui gli

in base alle cui naedie viene indotto il presente concorso akpiranti possono u-
Cauzion0 tünaonto concorrere

SIONI ,

Meþa
1913-14 1911-12

A GG I prescritta
a garanzia So nolinnati Se nominati ANNOTAZION1

Eset . .

rimé del- döpo 158-
cizi dell'esercizio attuazio- tuàzione

Media
del banco ne

1912-13 19i3-14 gl 1900, 1960pnuni.
n. 623 623'

109218 183123 7150 7152 6422 6308 94 5 4626 5108

60670 57853 4143 4510 : 4526 4393 2210 2614 2893

50023 49525 3970 4140 74100 4072 3810 2358 2572

31016 34521 3311 3440 3062 3271 2660 1716 1771

16343 16034 1441 1934 1734 1703 1235 203 203

99183 105442 6536 0264 6067 6289 8115 2066 2206

128962 104043 5527 5999 7113 .6213 8005 2035 2169

101162 91421 5362 5760 6140 5751 7035 1851 1939

74226 78012 5542 5050 5068 5220 6005 1638 1673

55534 56530 4295 4467 4321! 4361 2175 1894 1294 (1) ,POP fine 90AtrA O

45989 50 1 4300 4104 3899 4101 3880 1190 H90 e u

nöä' Ñ)iù di 11 nikfi
quindi riman a cura d

37275 41011 3434 4023 3436 3631 3155 1003 1003 nuoVortitolare.
°

sproca.$
yaggle altyo ne e ac)g
conze per ins aryi þÿ
udibib.

41310 37203 2727 3766 Š665 3386 284) 905 905

33306 32156 2976 3204 3198 3126 2475 801 801

24213 27905 2817 3071 2479 2799 2150 650 650

16362 16683 1771 1796 1737 1768 1285 134 134

13521 15070 1643 1723 1452 I 1606 1160 53 53

15339 14407 1190 1797 1633 1540 1110 20 E0

25850 35044 3603 2519 2626 3269 2700 -- --
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Un quinto della parte ecoedente le L. 1500 dell'aggio lordo an-
naalmente li<iuidato, sarà atti'ibuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10
della legge 22 luglio 1906, n. 623); sull'intero ammontare dello
stesso aggio Iordo sarà trattenuto il 3 per cento a favore del fondo
di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 25 del regolamento 30
Inaggio 1907, n. 394).
Il concessionario ha, ffa gli altri, l'obbligo dell'esercizio personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50 e corredate di

tutti quei documenti ohe gli aspiranti credessero utile di produrre nel
proprio interesse, dovranno essere inviate qualche giorno prime,
della soadenza del concorso, di gulha che possano giungere alla di-
rezione compartimentale del lotto, da cui gli aspiranti dipendono,
non più tardi del suindicato giorno 10 aprile 1915.
Ledomande dovranno essere redatte secondo la seguente formula:
« Il sottoscritto, ricovitore del lotto al Banco n.

. . . . . . . .

in
. . . .

. . . . . .,
chiede di essere ammesso al concorso

indetto con afviso in data 1° marzo 1915 pel conseguimento
di uno dei Banobi qui sotto descritti in ordine di preferenza nei
riguardi della sede più ambita ».

a)Banoon......in.....
6) Id. ».....in.....

(Data e firma del richiedente)
Dalla Direzione generale delle privative.

Roma, addi 1 marzo 1915.

Il direttore capo della divisione 17

C. BRUNO.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto il decreto Ministeriale 1 settembre 1914, n. 143, che ha
indetto un esame di concorso per 30 posti di volontario nell'Am-
ministrazione governativa del dazio consumo di Roma e Napoli;
Veduta la relazione del presidente della Commissione centrale

esaminatrice del suddetto concorso, nominata con decreto Ministe-
riale 30 ottobre 1914, n. 152;
Veduto l'art. 8 della legge 9 luglio 1911, n. 675;
Veduti 11 testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, e il regola-
mento generale per la sua esecuzione, approvato con R. docreto 24
detto mese ed anno n. 756;
Veduto il regolamento per il personale delle Amministrazioni

governative dei dazi di consumo di Roma e Napoli, approvato con

decreto Reale del 4 dicembre 1913, n. 1530 ;

Deteranina s

È approvata la seguente graduatoria dei vincitori del concorso a
30 posti di volontario nell'Amministrazione governativa dei dazi di
consumo di Roma e Napoli, indetto con decreto Ministeriale del
l* settembre 1914, n. 143:
Concone Giovanni punti 21 1/8 - Jervolino Francesco id. 21 1/8 -

Nicita Giovanni id. 21 - Me]Ioni Tiziano id. 20 7/8 - Montuori
Francesco id. 20 3/4 - Contursi Ugo id. 20 l/8 - Franco Ales-
sandro id. 20 1/8 - Neroni-Mercati Bruno id. 20 1/8 - Mariani
Olimpio id. 20 - Lacerra Mario id. 20 - Lofoco Guido id. 19 7/8
- Colavolpe Ezio id. 19 7/8 - Garofalo Gennaro id. 19 7/8 -
Mosino Carlo Alberto id. 19 3/4-Maddalena Salvatoreid.193/4
- Catavero Silvio id. 19 5/8 - Canino Pietro id. 19 1/2 - Zum-
pani Luigi id. 19 1/2 - Del Bianco Ubaldo id. 19 l;2 - Manazza
Luigi id. 19 1/2 -Willi Pietro id. 19 1/2 - Cimmarusti Giuseppe
19 112 - D'Orazio Francesco id. 19 1/2 - Trischitta Salvatore
id. 19 1 2 - Muccini Domenico id. 19 1 2 - De Leoni Luigi id.
19 1 2 -- Infelisi Fausto id. 19 1/2 - Travatelli Quirino id. 19 3 8
- Rossi Battista id 19 3/8 - De Giuli Umberto id. 19 3/8.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, 6 marzo 1915.

13 ministro
DANEO.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Avviano.

Ai termini dell'art. 1, ultimo comma, del R. decreto 22 novem-
bre 1908, n. 693, che approva il testo unico delle leggi sullo stato
degli impiegati civili, si porta a conoscenza dei funzionari dipen-
denti dal Ministero di grazia e giustizia e dei culti che in data 29
marzo 1915 sono stati pubblicati nel supplemento al n. 13 del bol-
lettino ufficiale di detto Ministero i rispettivi ruoli di anzianitå se-
condo la situazione al 1° gennaio 1915.

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancenerie e segreterie.

Con R. decreto del 28 febbraio 1915:

Cassella Gennaro, cancelliere della pretura di Rosea d'Aspide, in
aspettativa per infermitå, é, a sua domanda, confermato nella
stessa aspettativa per mesi cinque.

Maietti Gioacchino, cancelliere della pretura di San Giorgio la Mo-
lara, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infermità

per mesi tre.
Sarvello Antonio, cancelliere della pretura di Montalbano d'Eli-

cona, è, sua domanda, collocato in aspettativa per informitä

per tre mesi.
Arena celestino, cancelliere della pretura di Trecastagni, in aspet-

tativa per infermità, è, a sua domanda, confermato nell'aspet-
tativa per altri due mesi.

Biamonti Francesco, cancelliere della pretura di Alassio, in aspet-
tativa per infermità, è, a sua domanda, richiamato in servizio
ed a tramutato alla pretura di Calizzano.

D'Alconzo Leopoldo, cancelliere delle, pretura di Tresnuraghes, in
aspettativa per infermitå, 6, a sua domanda, confermato nella
detta aspettativa per un altro mese.

Con decreto Ministeriale del 29 febbraio 1915:

Paterna Gaetano, cancelliere della pretura di Mammola, è nominato
sostituto segretario della R. procura di Avezzano, e destinato a
prestare servizio alla 58 pretura di Palermo.

Sono accettate le volontarie dimissioni presentate dall'aggiunto di
cancelleria della pretura di Ceprano, Scala Vinpenzo.

Loschiavo Nicola, aggiunto di cancelleria del tribunale di Matera,
in aspettativa per richiamo alle armi, è richiamato in servizio
nel detto tribunale di Matera.

I sottoindicati funzionari di cancelleria sono collocati in aspetta-
e tt per adempiere agli obblighi di leva:
Noschese Tobia, aggiunto di cancelleria della la pretura di Pi-

stoia.

Proto Antonino, aggiunto di cancelleria del tribunale di Caltagi-
rone.

Rampini Giuseppe, aggiunto di cancelleria della la pretura di Pe-
rugia.

Fallica Giuseppe, alunno gratuito della pretuta diPaternb, applicato
alla R. procura di Bergamo, restando revocato il decreto di ap-
plicazione alla R. praeura di Bergamo.

(Continua).
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MINISTERO DELLE POSTE E BEI TELEGRAFl
Direzione generale delle Casse di risparmio postali

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a intto il mese di novembre 1914

OPERAZIONI ORDINARIE.

Quarrrrr1
Movmmro um us-T nu.ra oPannom

UFFICI
Di prima y Ultimati, e-

autorizzati missione, stinti, smar-
rinnovati riti e pre.

Eccedenza Depositi Rimborsi

e duplicati scritti e an-nullati

Mose di novembre . . . . . . , , , . . , , , . , , , .
- 25.345 27.109 131.090 245.011

Mesi precedenti . . . . . . , , , , . . . . . . . . .
- 590.923 384.197 2.797.389 3.104.563

204.962

Somme totali dell'anno in corso . , , , . . . ,
- 616.268 411.306 2.928.479 3.349.573

Anni 1876-1913 . . , , , , , . . , , , , , , , , , , , 10.561 18.851.254 12.690.637 6.160 617 92.226.769 67.878.567

Somme complessive , , , , , , . . , 10.561 19.467.522 13.101.943 6.365.5W9 95.155.248 70.723.140

MOVIMENTO DEI FONDI '

II I .a

. Interessi
'

Somme
Depositi Rimborsi Rimanenze

capitalizzati complessive

Mese di novembro . . . . , , . . . . . . . . , , , . 27.878.774,30 - 27.898.774,30 56.426.680,74

Meúl precedonii . . . . . . . . . . . . . . . . . . 628.505.285,28 - 628.505.285,28 713.308.199,76

1.978,186.654,69
Somme totali dell'anno in oorio . . . . . . . 656.384.059,58 - 656.384.059,58 769.734.880,E0

Anni 1876-1913 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13.298.722.795,20 643.139.615 43 13.941.862.410,63 11.850.384.935,02

Somme colnplessive . . . . . . . 13.955.103.854,78 643.139.615 43 14.598.246,470,2112.620,059.815,52

RISCOSSIONE D'INTERESSI CASSE DI RISPARMIO

su certificati del Debito pubblico a bordo de I le Reg i e n a v i

RIsoosarm Quantitå
delle

QuantitA Importo operazioni Depositi Rimborsi

Mese di novembre . . . . , 1.506 109.527 48 Mese di novembre . . . , , . 214 14.011 84 5.435 68

Mesi precedenti . . . , ,
351.379 21.573.453 08 Mesi precedenti , , , , . .

2.398 181.501 13 118 898 43

Somnie dell'anno in oorso . 352.975 21.682.980 56 Somme dell'anno in corso , ,
26.12 198.572 97 124.242 11

Anni 1878-1913 . . . . . 7.426.141 559.613.801 33 Anni 1886-1913 . . . . . . . 87.790 4.818.213 29 3.858.124 99

Somme complessive . . 7.779.016 581.296.781 89 Somme complessive . . . 90.402 5.016.786 26 3.582.367 10
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. I I

RIMESSE Ì)MLI ITALIANI . LIBRETTI INTESTATI OPERAZIONI ESEGUITE
a niinorenni iper conto dellaCassa nazionale di previdentaresidenti all'esbero con inibizione ai rimborsi per l'invalidità e la vecchiaia degli operai

Quantità dei libretti Contributo
Quantità

dei Importo i i
g .'8 5 8 Quantità

.

Importo
depositi e y ... o

Mese di novembre
. . , ,

2.769 - 2,589.640 32 Mese di nov. 1,135 787 Mcse di novembre 18.313 131.283 -

Mesi precedenti , , , , , ,

45.905 - 44.238.563 28 Mesi precodenti 13115 6526 Mesi precedenti . 137.039 924.011 -

§omme dell'anno in corso 48.674 - @46.761.203 60 Somme dell'an- Somme dell'anno
no in corso 14250 7313 111380 in corso . . . .

155.352 1,055.299 -

Anni 1890-1913 , . . , ,
779.972 - 651.560.680 12 Anni 1894-1913 168508 64065 Anni 1899-1913 . 2.151.536 16.ßpl.458 60

Somme compless. . . , , 824.ô46 - 698 321.883 72 Somme compl. 182758 71378 Somme compless. 2.306.888 17.656.757 60

OPERAZIONI INFRUTTIFERE.

I - I miin, I- r
- e

|

DEPOSITI RIMBORSI

Rimanonze

Quantità Importo Quantità Importo

Mese di novembre
. . . . , , . . . 3.750 1.243.010 44 4.956 1.044.418 71 199.191 73

Meg precedenti . . . . . . . . .
37.270 13.097.965 01 50.891 12.914.041 82 183.923 19

Somme totali dell' anno in corso
. 41.029 14.311.575 45 55.847 13.958.460 53 283.114 92

Anni 1883-1913 . . . . . . . . . , , 1.310.777 808.142.766 23 1.935.252 791.410.098 35 16.732.ô67 88

Somme complessive . . . . . 1.351.80ô 822.484.341 68 2.041.099 805.368.558 88 17.115.782 80

SERVIZIO INTERNAZIONALE.

Rimborsi eseguiti in Ita- Rimborsi eseguiti all'e-
lia su libretti emessi stero su libretti emessi
all'estero in Italia

Quantità Importo Quantità Importo

M d settembre-ottobre............................. 2,731 142,00265 121 11,97521

Mesiprecedenti ................................. 800 403.97518 1.154 662.82551

Somme dell'anno in oorso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , . . . . 3,531 545.977 83 1.275 674.800 72

Anni 1906-1913 . , , . . . . . , , . . , , , . . . . . . . , , , . . . . . . . . .
8,291 4.139.329 38 8.106 4.396.612 92

Semme semplessive . . . , , , ,
11 822 14.685.307 21 9.381 5.071.413 64
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LIBRETTI DI VECCHIO TIPO
tolti di corso dopo la legge ,24 dicembre 1908, n. 719 MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

per la riforma contabile.

AVNISO.
Quantità

Il giorno 25 marzo 1915, in Santa Margherita d'Adigo, provinbia
di Padova, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria to

Mese di novembre 1.535. . . . . . . . . . . * * lografica di la classo con orario limitato di giorno.
Mesi precedenti . . . . . . . . . , , , , , 37.533 Roma, 25 marzo 1915.

Somme dell'anno in corso.
. . , , . . . . .

39.003

Anni 1909-1013 . . . . . . . . . . , , , , , 3.826.906 MINISTERO DEL TESORO

somma complessiva . . . . . . . . . . 3.866.004 Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
ACQUISTI DI RENDITA mento dei dazi doganali d'importazione ò ilssato per

e depositi nella Cassa dei depositi e prestiti oggi, 29 marzo 1915, in L. 109 35.

Quantità Importo Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nolla settimana dal giorno 28 marzo al giorno 4 aprile

Mese di novembre . . . . . . . . . 771 1,391.4:8 55
1915 per daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-
glietti, ò fissato in L. 109 25.

Mesi precedenti . . . . . . . . . 15.348 34.914.803 25

Somme dell'anno in corso.
. . . , , 16.119 36.306.243 80 MINISTERO DEL TESORO

Anni 1876-1913 . , , , . . , , , , , 420.559 614.143.149 80 E

MII(ISTERO
somme complessive. . . . . . 436.678 650.449.393 60 DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

OPERAZIONI ESEGUITE IIedia dei cambi secondo le comunicazioni delle
da uilici diversi da quelli di emissione dei libretti . ,

piazzo mdicate nel decreto Ministeriale 1° settembre

QU ANT I TÀ 1914, accertata il giorno 26 marzo 1915.

Visto 11 docreto Ministeriale I settembre 1914:

Depositt Rimborsi La media del cambî secondo le comunicazioni delle piazze indi-
cate nol decreto Ministeriale predetto à la seguente:

Mese di novembre . . . . . . . .
7.932 19.993

Mest precedenti . . . . . . . . ,
150.729 229.178

P I A zz A DENARO LETTERA

Somme dolPanno in corso
. . . . , 158.661 219.170

Anni 1909-1913
. . . . . . . . . . 725.730 1.039.900 Parigi . . . . , , . . , , . . . 108 .04 . 108 47

Londra ......... .. 27.54 2766

Somme complessive . . . . . 881.391 1.289.100 Berlino . . . . . . . . . . , , 117,78 118 40

SO MME
cadute in prescrizione

IMPORTO

Mese di novembre
. . . . , , , .

-

Mesi precedenti . . . . . . .
-

Somme dell'anno in oorso . . . . .
-

Anni 1905-1913 . , , , , , , , , ,
886.333 98

Somme complessive . . , , , 886.363 98

Vienna . , , . . , , . , , , . 86 .95 87 67

NowYork.........., 573 580

Buenos Aires
. . . .', . . . .

2 45 114 2.47 lg2
Svizzora

. . . . , . . . . . . .
106 .20 106 83

Cambio dell'oro . . . . . . . .
109.- 109.70

Cambio medio n111eiale agli effetti dell'art. 39 del

Codice di commercio dal 27 al 30 marzo 1915 :

Franchi . . . . . . . . . .
108.25 1¡2

Lire sterline . . . . . , , , 27.60
Marchi , , , . . , , , , ,

118.09

Corone . . . . . . , , . . 87.31
Dollari

. . . . , , . . , , 5.76 IIS
Pesos carta

. . . . . . . . 2.46 3[8
Lire oro . . . . . .. . . . , 109.35
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PARTE FOR UFFICIALE

PABLAMENTO'NAMONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO IIOMMARIO - Sabato, 27 marzo 1915

Presidenra del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle oro 15,10.

D'AYALA VALVA, segretario. Da lettura del processo verbale
dilla seduta precedento, che è approvato.

Annuncio di interpellanza.

PRESIDENTE. Annuncia la seguente domanda diinherpellanza del
senatore DI Brazzà:
< II.sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dello posto e dei

telegrafi e quello della Marina su quanto Vi sia di vero sugli ap-
prezzamenti relativi al rinnovamento delle Convenzioni radio-tele-
grafiche con la Societh Marconi pubblicato recontemente in alcuni

giornali e che sono poi stato spedite individualmento ai membri dei
due rami del Parlamento ».
RICŒO, ministro delle poste e dei telegrafl. Anche a nome del

min‡stro della marina, accetta l'interpellanza e dichiara che rispon-
derà nella prima seduta del Senato alla ripresa dei lavori parla-
mentári.
(Cosi rimane stabilito).

Presentazione di relazioni.

GARAVETTI. Presenta la relazione al disegno di legge:
Maggiori autorizzazioni di spese occorrenti per opere di bonifloa,

di sistemazione idraulica e di bonifica dell'isola di Sardegna, di si-
stemazione del Tovere urbano e portuali.
PEDOTTI, presidente della Commissione di finanze. Presenta la

relazione al disegno di legge: « Reintegrazione dell'assegno ad per-
sonam ad alcuni ex agenti ora ufficiali d'ordine ».

Approvazione di disegni di legge.

D'AYALA VALVA, segretario Dà lettura di nove disegni di leggo
di maggiori assegnazioni e diminuzione di stanziamento e approva-

zionidi eceedenzò d'impegni su taluni capitolideglistati di provi-
alone dello spesa dei vari Ministeri per l'esercizio finanziario 1914-

1915 (nn. 196, 197, 202, 205, 206, 174, 207, 199, 176), che sono appro.
Vati senza discussione.

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretarlo. Procede all'appello nominale per la

itomina:
a) di due commissarl di vigilanza al fondo per la emigra-

zione;

b) di un commissario di vigilanza all'Amministrazione del

fondo per il culto, e per la votazione a scrutinio segreto dei disegni
di legge approvat) ieri ed oggi per alzata e seduta.

Chiusura di votazione.

PftESIDENTE. Dichiara ebiusa la votazione.

I senatori, segretari, procedono alla numerazione dei voti, e i se-
natori serutatori allo spoglio dello schede.

Approvazione di disegni di legge.

TORRIGIANI F., segretario. Dà lettura dei seguenti disegni di legge,
che sond approvati senza discussione:

Modifleazioni all'avanzamento degli uffleiali dolla R. marina

(N. 100).

Conversione in legge dei Regi decreti 2 agosto 1914, n. 770; 23
agosto 1914, n. 927; 4 ottobre 1914, n. 1103; e 22 ottobro 1914,
n. 1182, che autorizzano le Amministrazioni della guerra e della ma-
rina a derogare temporandainente a norme della legge di conta-
bilità generale dello Stato, e conversione in legge dei Regi decreti
1° novembre 1914, n. 1205, e 1° novembre 1914, n. 1206 che stabi-
liscono speciali indennità per gli ufliciali del R. esercito (N. 191).

Conversione in legge del R. decreto 24 gennaio 1915, n. 42,
che autorizza le Amministrazioni della guerra o della malina a de-

rogare temporaneamente a norme della legge di contabilità gene-
rale dello Stato, e conversione in legge dei Regi decreti 3 gennaio
1915, nn. le 2, e 7 febbraio 1915, n. 112, relativi alla concessione

di speciali indennità ai militari del R. esercito (192).
Riscatto della ferrovia Pinerolo-Torre Pellice (N. 219).

Presentazione di relazione.

PEDOTTI, presidente delig Commissione di finanze. Presenta la

relazione al disegno di legge: <Stato di previsione della spesa del

Ministero dei lavori pubblici, per l'esercizio finanziario 1914-915 ».

Giuramento del senatore Æbertini.

Introdotto dai senatori Boito e Pirelli, presta giuramento il se-
natore Albertini.

Discussione del disegno di legge: « Conversione in legge di decreti

Realiemanatiin conseguenza del torremoto del 13 gennaio 1915 »

(N. 203 .

TORRIGIANI FILIPPO, segretario, då le.ttura del disegno di legge.
CIUFFELLI, ministro dei lavori pubblici. Ringrazia l'Ufficio cen-

trale per l'approvazione data ai provvedimenti in discussione.
Il Governo accetta i voti espressi dal medesimo Uffleio centrale

in quanto corrispondono ai suoi propri concetti, sia per quel che

riguarda la limitata costruzione di baracche e ricoveri provvisori,
sia perchè ogni diligenza sia posta nella restaurazione, nella rein-
tegrazione, nella custodia di tante opere d'arte, di cui era ed ò

ricca la regione colpita dal terremoto. In ció si trova d'accordo

anche il ministro della pubblica istruzione, che ha preso le oppor--
tune misure.

TORLONIA, presidente dell'Ufficio centrale. Alle raccomandazioni

già espresse nella relazione, ne aggiunge una, che già fu fatta nel-
l'altro ramo del Parlamento, e cioè che i benefici dell'attuale dîsegno
di legge si estendano anche ai paesi danneggiati del Lazio, dove, se
pur non si ebbero a lamentare disastri irreparabili, furono tuttavia
gravemente lesionati molti odificî pubblici e privati e le case stesso

dei contadini.
Ciò sarà oggetto di un'inchiesta; intanto invoca provvedimenti.
Prega inoltre il ministro di volere incaricare una speciale Com-

missione di competenti in geodinamica perché vogliano esaminare
scientificamente l'importanza di certe voci sopra naturali raccolte
di aeque, che porterebbero col tempo ad un abbassamento del suolo
Conclude ringraziando il Governo dei provvedimenti presi, e con-

fidando che il Senato approverà il disegno di legge, come venne già
approvato unanimemente dall'Ufficio centrale.

ClUFFELLI, ministro dei lavori pubblici. Risponde alle raccoman-

dazioni fatto dal senatoro Torlonia e dice che i Comuni, i quali non
furono distrutti dal terremoto, ma vennero più o meno danneggiati,
in parte sono già compresi nel disegno di legge, in parte saranno
oggetto di successivi provvedimenti.
Quanto alla seconda raccomandazione del senatore Torlonia, essa

sarà argomento di studio por la Commissione speciale incaricata di
indagare intorno alle omdizioni geolinamiehe dei paesi colpiti dal
terremoto.
La discussione generale à chiusa.
Senza discussione si approvano gli articoli del disegno di legge,

che ò rinvinto allo secutinio seurato.
Discussione del disegno di legge: < E ecuzione di opere di naviga-
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zione e proroga dei termini di cui agli articoli 3 e 79 del testo
unisaall luglio 1912, n. 9a9 > (N. 217).

D'AYALA VALVA, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dioniare aperta la discussione generale.
FROLA. Voterå il disegno di legge, per quanto essa offra non po,

che latuae rispetto ad opere che attendono il loro compimento.
Per queste opere egli rivolse già un'interpellanza al ministro dei

lavorOpubblist.
È bonsi vero che 11 disegno di legge non pregiudica la escouzione

di altro oþere.
Richiama l'attenzione del ministro dei lavori pubblici sulla co-

struzione" del canale navigabile Torino-Casalmonferrato-Pavia, e

presenta-al riguat·do un ordine del giorno, a nome anche del sena-
tore San Martino.
CADOldNI. Lamenta che un disegno di legge di tanta-importanza

venga in discussione nel momento che 11 Senato sta per sospendere
i suoi lavorL
Ed entrando nell'esame del disegno di legge, rileva che il con-

cotto dominante per la navigazione interna è quello di creare delle
comiinicazioni tra l'Adriatico e il Po per giungaro fino al Lago
Maggiore, ai piedi del San Gottardo.
Vi à un progetto che rientra in questo concetto, quello di met-

tere in comunicazione Milano e Venezia per mezzo di un canale
navigabile, per un tratto del quale bisognerebbe usufruiro delle

acque dell'Adda, con danno dell'irrigazione. E si noti che in certi
punti l'Adda à searsissimo di acqua.
Que'sto progetto si verrebbe ad approvare.con la tabella annessa

al disegno di legge, con la quale si prevede la spesa di lirp nove

milioni per lo opere nuove nel tratto Po-Brondolo della linea na-

Vigabile di seconda classe Milano-Lodi-Cremona-Fiume-Po-Cava-
nella.Po-Conca di Brondolo.
Ed-Camera di commercio di Venezia ha domandato la costru-

ziodo di questo Canale, lungo il quale si avrebbe intenzione di fare
una dige per l'energia elettrica; una novità in opere di questo ge-
nere, perchè tutta Paequa dovrebbe servire alla navigazione. ,

Si dice che al riguardo si sentirà il parere del Cdusiglio supe-
riore dei lavori pubblici, cho Poratore non crede in questo argo-
mento competente, perchè si tratta di una questione eminentemente
commerbiale. -

Conelndendo, non propone emendamenti alla tabplIa,ma invita 11
ministro a dichiarare cho col disegno di legge non sTutende pron-
dero.impegni che solo per questo ultimo tratto del egnale Milano-
Venezia.
DIENA. Avendo fatto parte del Consiglio provinciale di Venezia,

sent.esil dovere di esporre al Senato le ragioni, per le quali la Ca-

mera di commere o di Venezia chiese la costruzione del tratto di

canale, di cui ha parlato 11 senatore Cañolini. ·

Dðthanda al niinistro se creda che 11 contributo degli enti inte-
ressati, ch'etammonta a due quinti della spesa totale per il primo
tratto' del canale tre Brondolo e Cavanella-Po, debba essere ripar-
tito fra lo Provincie e i Comuni compresi nel territorio che sarà
attú•avei•satb dal tratto stesso di sanale, oppure debba essere ripar-
tito tra tutti gli enti interessati alla costruzione dell'intero canale
MilanoaVenezia.
01UFFELLI, ministro dei lavori pubbblicl. Questo disegno di legge

non ð oho un primo passo verso la risoluzione del problema della

navigazidus interna; vi sono molte lacune, ed in ciò b d'accordo

coltsenatore Frola, ma sono inevitabili,
Onlin%o al canale Torino-Casale-Pavia, che il sanatore Frola ha

specialinente raccomandato, nota che esso è giå stato classificato

conie' linea, navigabile di seconga classe.
Non può accettare l'ordine del giorno prosentato dal senatore

Frola se non come raccomandazione. Osserva che vi sono vari moði
per eseguire queste opere, e spera che le proposte fatte per la linen
ace'ennata'dal senatore Frola possano essere secondate.

Risponde poi al senatore Cadolini che il problema della naviga-
zione interna non é problema di ieri, perché si discute da lunga

pezza; ricorda in proposito la discussione avvenuta lo scorso anno

in Senato e gli argome.nti allora addotti dal senatore Cadolini.
11 Governo ha nel presente disegno di legge tenuto conto dei

concetti manitestati l'anno scorso dal senatore ,Cadolini, e lo dimo-
stra il fatto che il disegno di legge in discussione riguarda la li-

nea che ò stata ritenuta assolutamente indispensabile.
Dà poi assicurazioni al senatore Cadolini sui limití e sulla por-

tata del disegno di legge, che si riferisce soltanto al tratto Po-

Conca di Brondolo.
Al senatore Diena, che ha sollevato la questione del contributo

degli enti locali, osserva che si tratta di una questione molto or-

dua, e per la quale desidera interpellare i corpi tecnici e il Con-

siglio di ßtato,,prima di pronunciarsi.
Si augura, peraltro, che il problema sarà risolto con tutte le ga-

ranzie volute dalla legge.
Raccomanda infine al Senato l' approvazione del disegno di

legge.
FROLA. Prende atto delle dichiarazioni del ministro e non insi-

ste nell'ordine del giorno.
CADOLINI. Ringrazia il niinistro delle dichiarazioni fatte, che sono

abbastanza rassicuranti, per quanto una parte delle suo risposto
dihlostri le molteplici difficoltA da superare per l'esecuzione del-

l'opera di congiungimento _
del Po con la Laguna.

Osserva che l'opera à d'intorasse generale.
Vorrebbe quindi che le spese fossero poste tutte a carico de11o

Stato.
=Esorta 11 ministro ad iniziare gli studi opportuni por sopp mere

il contributo degli enti locali, e ritornare al concetto gener'ale san-
cito dalla legge del 1865.
Spera che il ministro vorrà tener cónto di queste suo raccoman-

dazioni.
DIENA. Prendo atto delle dichiarazioni del ministro o ri,ngta¢a.
BERGAMASCO,relatore.Osservache, trattandosi in questo di-

sogno di legge di bem quattro opere, su .una sola si a fatta

discussione e ne deduce sche per le altre l' accordo sia com-

pleto.
Riguardo ai Iilievi esposti dai senatori Frola e Dienaç prenfle

a‡to delle dichiarazioni fatte in proposito dal ministro dei lavori

pubblici.
IAggiungera poche parole di risposta al senatgra Cadolini, agan-
dagli come non si possa oggi discutere l'istituzione della linea Mi-

lano-Venezia, ma bensi 11 tronco dalla laguna Veneta al Po. .

Le difficolta del tratto Milano-Lodi non possono essero cogteyt-
plate in questo disegno di legge, ma avrannp la loro se(le pggy' le
di discussione nei disegni di legge futuri, allorchè si completed ·1a

istituzione della grande linea fluviale Milano-Venezía.
Oggi si può dire che il tratto Po-Brondolo serve a tutte le linee

progettate per la vallata Padans.
È vero che nella tabella annessa al disegno di legge, al n. 1 si

parla del solo tratto Po-Brondolo, ma al n. 3 si parle' ¢elle alge
linee « Lago di Mezzola-Lato di Como-Lecco-Trezzo-Milano-kavia >

et Pavia-Piacenza-Cremona » o 4 Torino-Casalmonferrito-Pavia'>.
Per tutto queste linee 11 progetto inizia lo stanziametti;o dei fondi.
Si tenga presento che tale stanziamento då prideipioa una grande

opera di navigazione interna, in cui noi fra le nazioni cifili siamo
giunti ultimi e dobbiama riacquistaro il tempo perduto.
Confida nella concordia del Senato, avuto riguardo specialmente

al momento attuale cd alla necessità di porre numerosi lavod a

disposizione drile classi lavoratrici per lenire la piaga delli dhqc-
cupazione.
VERONESE, presidente dell'Uffleio centrale. Prende la parola per

una semplice dichiarazione di voto.
Non sa se si otterrebbaro migliori risultati con altra linea che

con quella già classifleata di seconda classe Milano-LodÍ.
Ad ogni modo insisto nel concetto che questo lavoro debba inten-

dorsi non limitato a så stesso, ma come l'inizio di una grande opera
che da lungo tempo si aspetta.
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PRESIDENTE. Dichiata chiusa la discussione generale.
D'AYALA VALVA, segetario, dà lettura dell'art. 1 che risulta

approvato.
CADOLINI. Parla sull'art. 2 e osserva che il n. 4 della tabella

annessa al disegno di legge stanziante un mHione e mezzo per
opere urgenti per la navigabilità del Tevere a valle ed a monte di
Roma, offre al Governo materia di studio in quanto 11 sistema di
argini ortogonali adottato per 11 Tevere, come gik fu adottato per
la parte inferiore del Reno, doYrebbe essere esteso anche alla navi-
gazione del Po in sostituzione degli inutili dragaggi.
CIUFFELLI, ministro dei latori pubblicL Si richiamerk agli ufici

governativi perchè estendano anche al Po il sistema degli argini
ortogonali adottato per 11 Tevere.

(L'art. 2 è approvato. Sono quindi approvati senza discussione i
rimanenti articoli e il disegno di legge à rinviato allo scrutinio so-

greto).

Approrazione di disegni dplegge.
D'AYALA-VALVA, segretario. Då lettura dei seguenti disegni di

legge, che sono approvati senza discussione:
Opere stradali nella Maremma toscana (N. 214);
sistemazione del servizio telefonico nelle Puglie (N. 170);
Costruzione di edinoi postali, telegrafici e telefonici ad Aquila

e Chieti (N. 172);
Aumenti degli stantiamenti da effettuare nella parte straordi-

naria dello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici per le opere nelle provincie calabresi (N. 218);

Autorizzazione di spesa per provvedere all'ampliamento dei lo-
cali destinati agli ufuci giudiziari di Palermo (N. 209).
Discussione del disegno di legge: « Modiûcazioni agli articoli 158 e

172 del Codice di commercio > (N. 208).
ASTENGO. Rileva che, contrariamente alle disposizioni del rego-

lamento, la relazione a questo disegno di legge non à stata pre-
sentata 48 ore prima, ma solo oggi alle 12, senza che perciò i se-
natori potessero studiarla.
PRESIDENTE. Propone, se il Senato lo crede, oho si rimandi la

discussione a lunedl.
SCILLAMÀ, presidente dell'Uficio centrale e relatore. Osserva al

senatore Astengo che la relazione fu presentata ieri e distribuita
stamane in tempo debito perché i senatori potessero prenderne vi-
stone. E si trattava di un disegno di legge bén conosciuto. Prega il
Senato di procedere oggi stesso alla discussione.
ASTENGO. Insiste per 11 riavio a lunedl.
PRESIDENTE. Mette in votazione la proposta del senatore Seillamh.
(Dopo prova e controproya, essa risulta approvata).
ASTENGO. Continga a ritenere che si sia ytolato 11 regolamento.
Ad ogni modo, entrandoÁel merito del disegno di legge, non ha

eccezioni damsollevare rispetto alPart. 1, me deve esporre i suoi
dubbi sull'art. 2. '

Questa legge sconvolge l'organizzaziono finanziaria del paese ed

è presentata.in modo eccezionale. A ben vero che in altre legi-
slazioni non é consentito il diritto di recesso, ma le Societå ano-

nime sono altrimenti regolate e disposte e le minoránze in modo
sicuro garantite.
Del resto, che l'analogia con le legislazioni straniere non sia va-

lido argomento, lo prova la questione del divorzio, ammesso in va-
rie nazioni e non ammesso in Italia.
Cita l'opinione espressa dal Mancini, quando si trattò di stabi-

Jire il recesso, sulla necessità che le minoranze abbiano garanzie
assolute da parte del legislatore.
Difende eotesto diritto e sostiene che solo una riforma completa

potrebbe abolirlo, quando con altre disposizioni si fossero appre-
stati gli opportuni rimedi; mentre abolire il diritto di recesso
senza altre garanzie, costituisce una violenza ed una enormità giu-
ridica.
Dimostra non essere giustificata l'asserzione di coloro che sosten.

gono come questa disposizione s'ispiri al concetto di impedire il
recesso del capitale straniero.
Concludendo dice che ha parlato perehð in Senato si udisse una;

voce in difesa dei piccoli azionisti.
PONTI. Ringrazia il Governo per aver presentato questo disegno

di legge, che era da tempo invocato.
*

Avrebbe, peraltro, preferito quello che à stato formulato dalla

Commissiono parlamentare, perohè le disposizioni del disegno di

legge in discudhione mirano a, dare soddisfacimento ad esigenze
sorte in seguito allo stato di guerra; nientre tali esigenze esiste-

vano prima, in seguito alla crisi commerciale ed economica che

travagliava tutta l'Europa e che è stata una delle cause principali
della guerra.
E parla del diritto di recesso ohe fa introdotto dal legislatore

come una garanzia per la minoranza degli azionisti delle Societå

anonime, ma che nella pratica 6 finito col divenire un ištrumento

di ostruzionismo, di cui si valgono le milioranze per i loro inte-.

ressi contro quelli delle maggioranze.
Invita il Governo a dare affidamento al Senato che su questo

argomento si ritornera anche prima della fine do11'anno. Un più
maturo esame della questione, e Pesperienza che si verrå iheendo
in questi cinque o sei mesi, dimostreranno la necessità di addive-

nire ad una riforma organica di tutta la materia.
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Rileva che i

discorsi pronunciati dai senatori Astengo e Ponti sont la dimostra-
zione della giusta via di mezzo che il Governo ha seguito tra due
tendenze esteeme, come sono appunto quelle dei due preopinanti.
L'iavecizione fatta dal senatore Ponti di una revisione sostan-

ziale del gravissimo argomento, che egli accoglie, è la miglior difesa
del disegno di legge contro la censura del senatore Astengo, che si
sia di stratoro voluto sconvolgere e innovare un elemento essenziale

dell'organismo giuridico e finanziario delle Società anonime.

Benohè egli tenda alle idee manitestate dal senatoi'e Ponti, pure
si à meditatame,nto astenuto dal proporre una riforma organica in

questo momento.
11 Governo nulla ha innovato. Con Part. 2 ci troviamo di fronte ad

un provvedimento eccezionale.
La riforma organica verrà, dovrà venire; per intanto, se 11 ter-

mine stabilito nelPart. 2 non sara sufuciente, potrà essere prolan-
gato.
E parla del diritto di recesso, che, trovato da noi italiani fin dal

1882, à stato costantemente ed unanimemente respinto da tutte le
altre nazioni europee, di tanto più progredite di noi nel campo eco-
nomioo ed industriale. Ciò deve renderci guardinghi e rivelarol che
l'istituto del recesso ha i suoi punti deboli.
Dimostra la necessità della disposizione nell'ora presente e rileva

che il contenuto di essa si inspira ad un sentimentodi altamoralità,
perché tende a salvare le maggioranze, che vogliono difendere gli
interessi comuni, dagli assalti delle cupidigie delle minoranze (AP-
provazioni).
Ragioni di ordine pubblico inspirarono al legislatore Pistituto del

recesso; le stesse ragioni possono bene indurlo a toglierlo.
Dimostra che il recesso non ha stabilito alcun diritto quesito, e

che, nel giorno di una riforma, il Parlamento non dovrebbe arre-

starsi innanzi alla considerazione di diritti quesiti.
Ad ogni modo sia pur diritto quesito; ma, dato il momento, non

solo grave main un certo senso tragico, irto di difficoltà d'ogni genero,
osserva che da otto mesi non si fa che urtare contro tutti i diritti

quesij;i dal punto di vista dell'interesse generale del paese (appro-
vazioni), dal congedo ritardato dei militari di seconda categoria alla
moratoria.
Ora, é proprio innanzi al recesso, a questo diritto quesito dei ca-

pitalisti, che il Governo dovrà ripiegare ?

Egli non lo crede, perchè se questo provvedimento lo si considera,
come va considerafo, come facente parte di provvedimenti esco-
zionali imposti dal momento che il paese attraversa, egli è con-
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vinto che sotto questo punto di vista il Senato sarå d'accordo col

Governo e lo ainterà per avoro assunto responsabilità che mirano
a non oimentare la oeonomia nazionale in un'ora cosi grave per
l'Italia. (Vivissimi e prolungati applausi; molto congratulazioni).
SCILLAMÂ, relatore. Dopo il discorso esauriente del ministro non

fa che associarsi allo considerazioni dottissime dell'onorevole guar-
dasigilli.
Aggiungo solo che l'obbiezione sollevata dal senatore Astengo si
accentrata tutta sull'art. 2.
Si tratta del diritto di recesso che non si deve ritenere abolito,

ma soltanto sospeso por un breve periodo di tempo.
Il momento eccezionale è la ragione principale che giustifica il

disegno di legge.
Prega pertanto il Senato di approvarlo.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione, si approvano gli articoli del disegno di legge,

che à rinviato allo scrutinio segreto.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato delle votazioni a scrutinio

segreto.
Votaziono pen la nomina di due colpmissari di vigilanza al fondo

per l'emigrazione :

Senatori votanti . . . . . ,
107

Maggioranza . . . . . . . . 54
11 senatore Reynaudi . . . . . . ,

ebbe voti 107
> Santini

. . . . . . . . .
» 64

> Torlonia . . . . . . , ,
> 35

Voti nulli o dispersi, 5.
Schede bianche, 3.

Eletti i senatori Reynaudi e Santini.

Votazione per la nomina di un commissario di vigilanza all'Am-
ministrazione del Fondo per il culto:

Senatori votanti . . . . . .
Ill

Maggioranza . . . . . . . . 56
11 senatore Tami . . . . . . . . . . ebbe voti 50

Fill-Astolfone . . . . . ,
y 38

De Cesare . . . . . . . .
> 2

Chimirri , . .. . . . . .
> 1

Torrigiaril Luigi . . . . > 1

Malvezzi . . . . . . . .
> 1

Sohede bianche, 18.

Ballottaggio fra i senatori Tami e Fill-Astolfone.

Votazione dei seguenti disegni di leggo:
Sulle ferie, giudiziare :

Votanti. . . . . . . . . . . .
114

Favorevoli . . . . . . . . . , 95

Contrari........... 19

(Il Senato approva).
Nomina dei laureati in medicina e chirurgia ascritti alla la, 2a

o 36 categoria ad udiciali medici di complemento nei gradi di sot-
totenente, tenente e capitano:

Votanti.
. , , . . . . . . , ,

114

Favorevoli , , . . . . . . . . 108

Contrari . . . . . , , . . . .
6

(Il Senato approva).
Modilleazioni ed aggiunte alla legge n. 305 doll'8 luglio 1906

relativa ai ihrmacisti militari di complemento:
Votanti , . . . . , , , . , ,

114

Favorevoli . . . . . . . . . . 106

Contrari........... 8

(Il Senato approva).

Provvedimenti a favore dell'opera nazionale Emanuele Filiberto
di Savoia per soccorso agli orfani dei militari morti nella cam-

pagna di Libia:
Votanti.

. . . . . . .
. , , ,

111

Favorevoli . . . . . . . . ,
100

Contrari...,,..,,,, 8

(Il Senato approva).

Disposizioni transitorie per l'applicizione della legge 2 In-

glio 1911, n. 632, che riordina il personale dei disegnatori della Regla
marma:

Votanti
, , , , , , , . . . .

114
Favorevoli , . . . . . . . . . 102

Contrari... ....... 12

(Il Senato approva).

Autorizzazione all'Istituto nazionale delle assicurazioni a fare
prestiti per case popolari:

Votanti.
. . . . . . .

. , , ,
114

Favorevoli . . . . , ,
. . . . 102

Contrari
. , , , , , . . . . .

12

(Il Senato approva).
Stato di previsione della sposa del Ministero delle poste e del

telegrafi per l'esereizio finanziario 1915-916 :
Votanti............114
Favorevoli . . . , , , , , . , 109
Contrari,,,,,,,,,,. 5

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della

marina, per Pesercizio finanziario 1914-916;
Maggiori assegnazioni sù talani capitoli dello stato di profi-

sione della spesa del Ministero delle finanze, per l'esercizio ûnau-
ziario 1914-915;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su talani

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle 11-
nanze per Pesercizio finanziario 1914-915;

Maggiori assegriazioni su taluni capitoli dello stato di preTI-
sione della spesa del blinistero degli affari esteri per l'esercizio
Ananziario 1914-985;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero degWäf-
fari esteri per l'esercizio finanziario 1914-915;

Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire

1.124.663,45, verificatest au taluni capitoli concernenti spese obbli-

gatorio e d'ordine, del bilancio di previsione per l'eseroisio finan-
ziario 1913-914, risultanti dAl rendiconto generale consuntivo' gr
l'esercizio stesso; 4

Maggiori assegnazioni e diminazioni di stanziamento su talani

capitoli dello stató di previsione della spesa del Ministero =della

istruzione pubblica par l'esercizio finanziario 1914-9 5;
- Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato di previ-
sione dolla spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esar-
etzio finanziario 1914-915.

Approvazione di eaaedeaze di impegni per la somma di lire
217.34522 verificatesi sulle assegnailonidi taluni capitolidegli stati
di previsione della spesa degli economati generali del benoflot va-
canti di Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Torino e Venezia
o delle eccedenze di pagamento di L 5998,02 verifloatasi sui re-
sidui dei capitoli nn. 3e30 rispettivamente degli stati diprevisione
della spesa degli economati generali dei benefici vacanti di Torino
e di Venezia per l'esercizio finanziario 1913-914:

' Votanti. . . . . , . . . . . ,
114

Favorevoh . . , , , , . , , , 104
Contrari

, . , , , , , , , , , 10

(Il Senato approva).
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PRESIDENTE. Avverto che la prossima sedutapubblicaavràluogo
lunedi alle ore 15.
Chiede di essere autorizzato a ricevere fuori seduta le relazionio

a modificare conseguentemente Pordine del giorno.
(Il Senato consente).
L3 seduta termina alle ore 18,45.

I¯)I.A.¯E IQ ESTEEO

ORONACA DELLA GUERRA

Mentre sul Niemen, sul Narew e sulla Vistola le opera-
zioni militari languono da qualche giorno per il dingelo,
che rende impraticabili le campagne, in Bucovina, in
Galizia e nei Carpazi la lottarfraarussi e austro-un-
garici - rafîorzati questi da nunterosi contingenti te-
deschi - ha assunto ormai proporbioni colossali.
Secondo un cornunicato ufficiale da Pietrogrado, le

truppe moscovite sono.riuécitegnuovamente asconqui-
stare vari punti del crliiale carpazio, .nonchò quei
maggiori valichi dai quali possono minacciare seria-
mente e .dofinitivamente lo sottoposte pianure ma-

giare.
Meno fortunate sono state all'opposto in Bucovina,

ove non sono riuscite ancora,. nonostante vi siano
vicine, ad impossessarsi per la secotida volta di Czer-
noviz.
Nel settore belga non è segnaÍaio riulla d'importante.

In quello francese, e pitt particolarmente in Alsazia, i
francesi vantano un vero o proprio successo con la
opnquista della vetta di IIartmannaweilerkopf, dalla
quale essi dominano oragutta la pianura renana.
Dal settore caucasico non si .hanno notizie che di

scontri parziali.
.

Le flotte alleate non hanno ancora ripreso il bom-
bardamento dei forti interni dei Dardanelli.
Telegrafano da Calcutta che un tentativo d'invadero

la frpntiera nord sovest dell'India ò,stato facilmente
respinto dalle forze inglesi; e da Londra che l'ultirno
scontro sul canale di Suez, presso El Kubri, è stato
disastroso pel nemico.
Dghbiamo.registrare oggi 1pffondamento del vaporo

Fosges e il. tentativo d'affondamento del vapore Lisaie
per parte di sommergibili tedeschi.
. 1¶otizie più particolareggiate sulla. guerra in terra e
ilt mare sono comunicato dall'Agenzia Stefani con i
seguenti telegrammi:
Atene, 27. - È stato stabilifo che i forti di Dardanus sono di-

sti•txtti e che quelli di KilidLBahr sono fartemente danneggiati.
I velieri incaricati del dragaggio delle mine sono stati fatti segno

la notte scorsa al fuoco delle batterie mobili della costa, ma il tiro
di dtte corožzate ha ridotto al siletizio le battede.
'281 ha da Mitilene che tra návi inglesi e'due francesi con trasporti
sono anoorate nel golfo di Smirne.
Atene, 27. - Le navi spazzamine alleate hanno proseguito ieri

net Dardanelli il loro lavoro che continua a progredire. Si annun-
zia infátti che tutta la zona minata, fhko alla città di Dardanelli,
sarebbe libera.
Il teropo si è rimesso al bello. Un idroplano ha volato a sud del-

l'isola di Tenolo e degli stretti.
Secondo notizie ricevuto da Vurla cannoni di lunga portati ma-

novrati dagli uffleiali tedeschi sarebbero stati trasportati da Costan-
tinopoli a Smirne.

Pietrogrado, M. -- Un comunicato del grande stato maggiore, m
data di ieri, dice:
Ad ovest del medio Niemen, sulla riva destra del Narew e sulla

riva sinistra dellas Vistola il 25 corrente nessuna niodiûcazione es-
senziale.
Nei Carpazi abbiamo progredito considerevolmente in direzione

di Barfeld. Gli austriaci, ripiegando, hanno incendiato il villaggio di
Zbore.
In direzione di Baligrod abbiamo occupato un'altura fortificata ad

est di Javorjets.
Presso Rousske Dydiouva e Kozicvka abbiamo respinto con suc-

cesso attacchi di forze nemicho importanti. Durante la giornata ab-
biamo fatto prigionieri circa 2500 austriaci, fra cui guaranta ufficiali,
ed abbiamo preso sette mitragliatrici.
Nella Galizia orientale abbiamo ricacciato un battaglione nemico

che aveva passato il Dniester presso Jojava e gli abbiamo inflitto

gravi perdite.
Pietrogrado, 28. - Il 25 marzo i tedeschi hanno effettuato rei-
täati attacchi tra Scava e Pissa. Essi sono rÏuseiti per due volte a
riprendere alcune delle nostre trincee presso i villaggi di Sotafin e

di Tartax, ma ogni voltagsono stati respinti sullo loro antiche po-
sizioni. I tedeschi hanno subito grosse perdite.
Vienna, 28. --- Un comunicato uffleiale, in data di oggi, dice :
Gli attacchi dei russi nelle valli dell'Ondava e del Latorcza sono

stati respinti ia modo sanguinoso,
11 combattimento sullo colline, si due lati di queste valli, ha per-

duto d'intensità da ieri mattina. Durante la giornata e nella notte
combattimento d'aitiglietia e scaramuccie.
Negli altri settori del fronte dei Carpazi combattimenti tenaci

continuano.
Scontri d'inseguiment3 nella Bucovina settentrionale ci hanno dato

200 nuovi prigionieri.
La situazione nella Polonia ruasa e nella Galizia occidentale èlm-

mutat .
Berlino, 28. - Il grande stato maggiore annunzia dal grande

quartiere generale, in data 28 marzo:
Teatro occidentale della guerra. - A sud-est di Verdun attacchi

francesi sugli Hauts de Meuse, presso Cambres, e nella pianura della
Woevre, presso Marcheville, si sono risolti in nostro favore, dopo
accaniti combattimenti.
Nei Vosgi, presso Hartmannsweilerkopf, hanno avuto luogo sol-

tanto combattimenti di artiglieria.
Teatro orientale della guerra. - Attacchi russi nella foresta di

Augustow sono stati respinti.
Fra Plesek ed Omulew parecchi attacchi russi sono falliti com-

pletamente sotto il nostro fuoco.
Presso Wach abbiamo fatto 900 russi prigioniori,

Il Comando superioi•e delPesercito.
Parigi, 28. - 11 comunicato uffleiale delle ore 15 dico:
Gli aviatori belgi hanno bombardato 11 campo di aviazione di

Chiatelles.
Ad est degli Hauts de Meuse, presso Marcheville abbiamo preso

303 metri di trinceo nemiche e abbiamo respinto due contrattacchi
Ad Epanges abbiamo continuato i nostri proáressi delgiorno pre-

eedente e conquistato 150 metri di trincea.
Parigi, 28. - Il comunicato umciale delle ore 23 dice:
Niente di importante da segnalare sull'insieme del fronto.
Ad est degli Haute de Meuse presso Marcheville abbiamo per-

duto una parte della trincea tedesca conquistata sabato.
All'Hartmanweilerkopf abbiamo consolidato le nostre posizioni.
11 numero totale dei prigioniori fatti da noi durante l'attacco che

ei ha resi padroni della sommità è di 6 ufficiali, 34 sottáffliiali e
353 uomini non feriti, oltre numerosi feriti.
Pietrogrado, 28. - Un comunicato dello Stato maggiore dell'eser-

cito del Caucaso, in data 25 corrento, dice:
Si segnalano scontri parziali nella regione del Trans-Ciorok e

nella direzione di Olty,
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Una calma relativa regna sugli altri fronti.
Costantinopoli, 28. - Un comunicato del quartiere generale

dice :
Ieri sera torpediniere e navi spazzaminb nemiche cercarono di

penetrare nello stretto dei Dardanelli, ma furono respinte dal fuoco
dello nostre batterie.

Costantinopoli, 28. - 11 quartier generale comunica:
Stamane i nostri posti di osservazione sul Bosforo hanno scorto

alcune navi da guerra russe che hanno lanciato a grandissima di-
stanza alcune granate coritro le nostro navi di guardia; poscia si
sono allontanate rapidamente.
Nulla da segnalare sugli altri teatri della guerra.
Londra, 28. - Un dispaccio dal Cairo annunzla che le perdite

degli inglesi nello scontro del 23 corrente ad est di El Kubri am-
montana a tre morti e sedici feriti. Nessun ufficiale é rimasto uc-

ciso nè ferito. Il nemico ha lasciato sul terreno 50 morti o'circa 250
proiettili per cannoni di vario calibro. Esso è riuscito a trasportare
quasi tutti i suoi feriti.
Una ricognizione aerea ha accertato che i turchi si sono ritirati

fino a Mahl.

Calcutta, 28. - Gli inglesi hanno respinto con grosse perdite per
gli aggressori una incursione diretta contro la frontiera nord-ovest
dell'hidia.
Londra, 28. - L'equipaggio del vaporo Lissie è arrivato oggi

a Llanelly. Il comandante dichiara che ha avvistato un sottoma-
rino proprio davanti alla sua nave e che, dandosi a tutta velocità,
à riuscito a passare sopra la nave nemica. Egli ha potuto poi ve-
(ero dietro di sè una grande quantita di olio venuto alla super-
ficiesdäl mare, e ne ha concluso che il sottomarino deve essere
stato gravemente danneggiato od anche affondato.
Liverpool, 28. - Il vapore Vosges à stato affondato da un siluro

sulla costa della Cornovaglia. Esso sarebbe stato attaccato da un

sottomarino. Un maeehinista é rimasto ucciso e tre uómini dello
equipaggio sono gravemente feriti.Una trentina di uomini dell'equi-
paggio sono stati sbarcati a New Quay.
Coëtantinopoli, 29. - Una Nota ufficialo dice:
Unsrapporto inglese in data 22 corrente dichiara che le opera-

zioni cintr i Dardanelli non potranno essere continuate a causa
del cattiiro tempo e che per la stessa ragione si rese impossibile
far constatare dagli aviatori i danni che le batterie turche avevano
probŠÛmènte subito.
Contrakinnente i ciò, dopo il bombardamento infruttuoso del 18

corr., il miii•e à il tempo furono ottimi, del che Rrofittarono gli
aviatoil tuichi per volare su Lemno o Tenedo per avere prezioso
informazioni circa la posizione e il numero delle navi nemiche.
Pietiogrado, 20. - Un comunicato dello stato maggiore de1Peser-

cito del'Caucaso, in data 26 marzo, dice:
Nella regiorie del litorale i turchì hanno fatto un tentativo per

prendero l'offensiva, ma sono stati respinti sulla riva sinistra del-

I Arliafe.
Nella regione del Ciorok gli elementi russi continuano asrespin-

gere 1 turchi verso Artwin.
Nella regione di Saganlup e nella valle di AIachkert non si se-

gnalano che azioni di dettaglio.
Nessuna modinoazione stigli altri punti.
Pietrogradd É9. -' Ùn comunicato del grande stato maggiore

del generalìÑmo in data tiel 29 corrente dice:
All'ovåst deÌ Niemen i combattimenti hanno rivestito, durante il

giorrio 27; iliaräffere di reciproca offensiva.
Ad Òásbwiec non si segnala che un debole cannoneggiamento.
Nella rekloñÑ dei flumi Szkwa e Omulew, sul fronte Tartal -

Wakli-Zaivàdy, sono impegnati. combattimenti ostinaff per n pos-
sesso dolle posizioni tedesche. Durante una sola giornata abbiamo

preso su questo fronte seicento prigionieri, fra cui cinque ufficiali
e due mitragliatrici.
Nei Carpazi, il 26, la nostra offensiva si è sviluppata soprattutto

in direzione di Bartfeld, ove abbiamo preso d'assalto una nuova

linea di collina su un fronte di circa 35 verste.

C¯ELOlkTACA AILTÌSTICA

ALL'AUGUSTEO.

Malgrado un programma molto suggestivo ed interessante, forse
a causa del cattivo tempo, un pubblico non molto numeroso assistò
sabato sera al sesto ed ultimo. concerto straordinario popolare di-
retto, con la sua nota bravura, dal maestro, Ber,nardino Molinari.
Dopo la esecuzione della sinfonia Nozze campestri del Goldinggk e
la ßecQnda Elegia per archi del Tschaikowski, entrpsbo mogap-
plaudite, venne e'seguita per la prima volta una composizione or-
chestralo del giovane maestro Amedeo Escobar, gia alunno del

nostro Liceo Musicale, dal titolo Tzigana, che fu molto gustata dal-
l'uditorio per la sua struttura orchestrala.e per 14 aua. melodiosa
sicurezza. L'autore fu molto applangito e per ben tre ,volte dpybpre,
sentarsi sul podio per ringraziare il pubblico che vivapiente 1:'ae-
clamava. Chiusero 11 concerto la elegante ßcena della stegg di

Borodin ed il preludio dell'opera I maestri cantori dir¡Wagney, che
provocarono grandi applausi al bravissimo direttore ed ai vaÌonti
professori dell'orehestra.
Riuscitissimo fu poi il concerto di ieri, al quale assistò urijub-

blico numerosissimo ed eletto che letteralmente riempiva l'Augusteo.
Nella prima parte esclusivamente orchegrale si. esegpirono la bel-
lissima IV sinfonia in si bem. del Beethoven che, applaudithssima
nell'adagio e nell'allegro vivace, lasciò freddo il pubblico nei se-
guenti due tempi, e'la suite Iberia del Debussy, un centono di cap-
zonette spagnuole, che neanche incontrò molto 11 favorpiell'udi-
torio.
D'altronde questo era distratto ed insofferente per l'aspettativa

della seconda parte del concerto, affidata interamente a qù'ella
grande artista che à la signora Gemma Bellincioni, una vera, glpria
dell'arte lirica.

Accompagnata da due arpe, ella cantò prima con soave flolegzza
d'espressione la bellissima romanza dell'Otello del Rossini, .Apise
a' pie' d'un salice; poi, con acqompagnamento d'orchestra,Ia Pre-
ghiera d'Elisabetta nell'opera Tannhaüaer del Wagner, e ppt ul-
timo i due gioielli musicali che sono la vivace e suggestiva panza
e la deammatica Scena ßnale dell'opera ßalomè di Riccardo.Strpuss.
In tutti i tre pezzi, di cai•attere e ('indole tanto fra logo dí¶e-

renti, la signora Bellincioni fu superiore ad ogni elogio, degria3del
suo grande valore cho Pha fatta applaudire sopra .tutti i täaltri di
Europa e d'America.
Gli applausi cui fu fatta segno in fine del concerto furono proprio

entusiastici e meritati.
Domenica prossima 4 aprile, ultimo concerto orchestrale della sta-

gione, diretto dal maestro Bernardino Molinari.

LICEO MUSICALE.

Ieri l'altro incominciarono al Liceo musicale della R. Accedenna
di Santa Cecilia, diretto dall'illustre maestro Stanislao Falghi, i
saggi di classo delle varie scuole. Il primo fu flato dagli afiinni
della scuola di canto di cui è professore l'illustro artista compi n.

tonio Cotogni. Il secondo lia luogo oggi ed è della scuola di älári-

netto, prof. Aurelio Magnani. Detti saggi continueranno fino al ter-
mine dell'anno scolastico musicale in fine del quale vi saranno i

saggi 11nali; di questi diremo a loro tempo.
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ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA.
Questa sera, riella grande sala dell'Associazione, vi sarà un cou-

cono vocale e strumentale nel quale prenderanno parte i ben noti
artisti Mattia Battistini, la signorina Hidalgo e 11 tenore Nadal. La
pakte istrumentale sarà eseguita dagli artisti della Società del Quar-
tetto di Roma.

I

Ol\TACA ITALIJL]STA

8. M. il Re, accompagnato dal generale Vanzo, suo

aiutante di campo, si recò l'altro ieri mattina, in au-

tomobile alla caserma dei bersaglieri « Alessandro La
Marmora », a San Francesco a Ripa.
$ell'atrio della caserma erano a ricevere il Sovrano,
il geliarale Marini comandante il corpo d'armata, il
generale Severi comandante la divisione, il colonnello
Menarini comandante il, 2° bersaglieri.

fel mezzo del grande cortile si trovava schierato il
reggimento, con le nuove reclute.
11 Sovrano lo passò in rivista, assistendo poscia ad

alcune esercitazioni ginnastiche.
Alle 10 Sua Maesta lasciò la caserma compiacendosi

co utta l'ufficialità per l'ordine e la disciplina riscon-
trativi.

S. A. R. la Duchessa d'Aosta, giunta l'altra sera a

Roma da Napoli, vi ha fatto ritorno iersera.

Assistenza e bencHeensa pubbHea. - L'altro ieri è
terminato il primo periodo delle sedute del Consiglio superiore di
assistenza e beneficenza pubblica, per la prima sessione del corrente
anno.

Esso si è pronanziato, in tutto, su 128 afTari concernenti ricorsi,
proposte di statuti o riformo varie attinenti alla pubblica benefi-
cenza.

L'og. Astengo, nel chiudere l'ultima seduta, ha rivolto parole di

ringraziamento ai consiglieri por la attiva collaborazione portata da
ognuno di essi alle deliberazioni del Consiglio.
lWelP esercito. - Ancora una volta il Ministero della guerra

offre ai volonterosi il mezzo di conseguire il grado di ufficiale. Con
recente disposizione, infatti, sono stati istituiti nuovi corsi allievi
ufficiali di complemento ai quali potranno essere ammessi i militari
diel e 2a categoria, sotto le armi ed in congedo, che abbiano al-
meno- tre mesi di servizio e siano muniti di licenza liceale o di isti-
tuto tecnico o di titoli di studio superiori. I corsi avranno la durata
di soli quattro mesi e si inizieranno il 1 maggio p. v.; le domande
di ammissione saranno accettato sino al 20 aprile, in modo che le
pratiche di ammissione possano essere compiute per il giorno 30,
dovendo tutti gli allievi trovarsi improrogabilmento presenti allo
inizio dei corsi, poichè, data la loro brevità, non potrà in nessun

caso farsi luogo ad ammissioni tardive.
È pertanto necessario che tutti coloro che, possedendo i titoli, in-

tendono valersi di questa nuova facilitazione, si afrettino a prov-
vedersi dei documenti indicati nell'apposito manifesto, per produrli
con la domanda entro il giorno 20 aprile p. v.

111 Congresso degli agricoltori. - Nella riunione anti-
maridiana di ieri 11 Congrosso della Società degli agricoltori italiani
ha chitiso i suoi lavori con un applaudito discorso del presidento
on. sen. Frascara.
Ladezione ippica del Congresso tenne una speciale riunione sotto

la presidenza del conte dottor C. Faina. Furono preso importanti

deliberazioni, delle quali sarà data comunicazione a S.R.A.ilconto
di Torino, per l'interessamento che dimostra in favore dell'incro-
mento ippico nazionale.
A RairacIIo. - Ieri, ad Urbino, nella salamaggiore del palazzo

Ducale, ha avuto luogo l'annuale commemorazione della nascita .di

Raffaello, presenti le autoritå locali e gli istituti scolastici. Invitati
dalla R. Accademia di Raffaello, intervennero le LL. EE. i sottose-
gretari di Stato Rosadi e Cottafavi. Il presidente dell'Accadentia

signor Renzetti prese la parola per spiegare gli alti scopi che si
prefigge la istituzione e terminò il suo dire augurando un felice
avvenire alla sua Urbino.
Prese poi la parola l'oratore ufuciale prof. Guido Vitaletti, il quale

svolse il tema < Urbino negli splendori del Rinascimento ».
Dopo il discorso ufficiale, che riscosse applausi dal numeroso udi-

torio, parlò fra generali e calorosa acclamazioni S. E. il sottosegre-
tario di Stato Rosadi.
Alle ore 13 ha avuto luogo un banchetto all'Albergo Italia. Par-

Iarono al levar delle mense il sindaco sig. Renzetti, portando 11 sa-
luto della città agli autorevoli membri del Governo presenti, e
l'on. Battelli, deputato del collegio.
Risposero ringraziando le LL. EE. Cottafavi e Rosadi.
Ieri sera ebbe luogo al- teatro, per iniziativa della Società dei

pubblici divertimenti, un grande concerto di archi dicotto dalmae-
stro Amileare Zanella. Vennero eseguiti scelti pezzi di musica tutta
italiana.

A Giovanni Pascoli. - Ieri a Taranto, con l'intervento delle
autorità civili e militari, del Corpo degl'insegnanti, della scola-
resea e di molti invitati, ha avuto luogo nella sede del Liceo Ar-.
chita l'inaugurazione del busto a Giovanni Pascoli, pregiata opera
dello seultore Gollkrelli.
S. E. il il ministro dell'istruzione pubblica Grippo era rappresen-

tato dal provveditore agli studi della provincia prof. Messeri.
La cerim°onia riuscì solenne. Il busto, circondato da bandiore e

corone di flori, venne scoperto fre entusiastici applausi.
Il prof. Messori, presentato con nobili parole dal preside del liceo

comm. De Vincentis, pronunciò un elevato discorso.
Gli oratori vennero ripetutamente e calorosamente applauditi. g
Indi il prof. Majclli lesse, pure applauditissimo, una sua ode a

Pascoli.
Inviarono telegrammi di adesione S. E. il ministro de1Ia pubblica

istruzione Grippo, S. E. il sottosegretario di Stato Rosadi, l'on. de-
putato Di Palma, il sindaco di Bologna ed altre personalità.
Invió pure un telegramma la signorina Maria Pascoli, sorella del

poeta.
Innugurazione. - Ieri, a Montecatini-Bagni, in una riusci-

tissima cerimonia l'on. senatore prof. Grocco, presenti numèrose
autorità mediche, ha inaugurato con una applaudita conferenza il
nuovo stabilimento per tutte le cure in ogni stagione.
m!arina mcreantile. - 11 Luisiana, del Lloyd italiano, è

partito da Montsvideo per Buenos Aires. - L'Jena, della Veloce,
ha proseguito da Teneriffa per Barcellona e Genova. - Il Re d'Ita-
lia, del Lloyd Sabaudo, ha transitato da Gibilterra por New York.
- 11 Regina Etena, della N. G. I., ò partito da Barcellona per
l'America del sud. - 11 Dandolo, della Societa veneziana,ë pattito
da Venezia per Calcutta. - Il Barbarigo, idem, a partito da Co-
lombo per Calcutta. - Il Caboto, idem, ò partito da Bombay per
Colombo, Madras e Calcutta. - Il Manin, idem, è partito da Orano
per New York. - Il Veniero, idem, ó partito da Norfolk per Ge-
nova. - Il Procida, della N. G. I, è partito daNorfolk per Genova.
- Il Re Vittorio, idom, o partita da Rio de Janeiro per Barcellona
e Genova. - L'America, idem, è giunto a New York. - L'Italia,
della Società Italia, ha proseguito da Dakar per il Plata. - Lo
Stampalia, della Veloce, o partito da Palermo per New York. - Il
Ga ribaldi, della Transatlantica italiana, è giunto a Buenos Aires.
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(Agenzia Stefani)

PARIGI, 27. - Il presidente della Repubblica, Poincaré, ha la-
sciato Parigi oggi dopo 11 Consiglio det ministri e si è recato a vi
sitare gli eserciti.
KIEW, 27. - Il generale austro-ungarico Kusmanek, ex coman-

dante di Przemysl, è arrivato a Kiew in uno scompartimento di
'

prima classe del treno diretto, accompagnato da un suo aiutante di

campo.

Egli si è recato in vettura al quartiere della piazzaforte.
SALONICCO, 27. - Il generale inglese sir Arthur Paget, di ritorno

da Sofia, ó partito per Atene.
È atteso il generale francese Pau.

SOFIA, 28. - Il generale Pau è partito per Nisch.
SOFIA, 28. - L'Agenzia telegrapca bulgara pubblica:
La notizia proveniente da Atene relativa alla riunione del Consi-

glio della Corona a Sofia ò priva di ogni fondamento. Le decisioni
ohe sarebbero state prese in tale Consiglio inesistente sono dunque
completamente fantastiche.
BERLINO, 28. - Il cancelliere dell'Impero von Bothmann Hollweg
qui giunto oggi.
BERLINO, 28. - Una nota ufflciale di:e :
Sono stati pubblicati racconti terrificanti su violenze tedesche

contrg 9perai italiani nel distretto industriale di Briey. Gli italiani
sarebberg stati costretti con la forza e con salario e vitto insuffl-
cienti a fare i più duri lavori e sarebbero stati ingiuriati, mal-
menati e incarcerati.
NoŠ óperai italiani sarebbero stati massacrati, dopo aver dovuto

scavarsi, da loro stessi la tomba; fanciulli sarebbero stati sventrati
o fucilati e i commercianti italiani rovinati da imposto smisurate
o dal saccheggio; il console italiano sarebbe stato ingiur;ato.
Tali abserzioni non hanno alcun fondamento, cd ogni smentita è

superflua.
.

DURAZZO, 27 (ore 14). - Giovedi alle 11 furono tirati sulla città
pochi cÖÏpi di cannone senza però produrre danni nå fare vittime.
I cangoni interni risposero con tiro bene aggiustato sulla batteria
avversaria. Ieri venerdl non è avvenuto nulla.
Stamano aÌIe ore 5,15 furono tirati pochi colpi sulle trinece in

pross tå delle case ma non vi fu alcuna vittima.

DURAZZO, 28 (oro 16,30). - Ieri sera, alle 17, sono stati sparati
ancora pochi colpi di cannone ma senza alcun effetto.
Stamane, dalle 10,50 alle 12,15, vi è stato un nuovo bombarda-

mento abbastanza vivace che ha arrecato lievi danni a diverse case.
Una sola persona é rimasta ferita.
ATENE, 29. - Il Governo ha fatto pubblicare un comunicato uffi-

ciale sulla politica estera della Grecia.
11 comunicato dichiara che il Governo, siccome annette grande

importanza a far regnare la calma e la tranquillità nella opinione
pubblica otrca l'indirizzo della politica estera, sente l'imperioso bi-
sogno di sment:re l'asserzionessecondo la quale la Grecia, non useerdo
dalla neutralità, lia perduto l'occasione di realizzare le aspirazioni
nazionali.
La divergenza di vedute fra il Governo attuale ed il Gabinetto

procedente si riferisco all'apprezzamento della gravita o ai pericoli
che minacciano l'integrità del paese e che sono connessi ad una

azione immediata.
Il Governo lavora ad evitare tali pericoli.
ATENE, 29. - 11 Governo ha sottoposto alla firma del Ro unde-

creto che abolisce i Governi generali della Macedoriia, dell'Epiro,
delle isdle dell'Egeo, occupate della Grecia e di Samo.
I nuovi territori saranno ripartiti in tredici prefetture o ver-

ranno ad aggiungersi alle sedici prefetture esistenti nella vecebia
dÑcia.

Prezzi del noli e del carboni inglesi. -- I carboni di
Cardiff, di qualunque genere, hanno avuto, nella scorsa settimanas
un fortissimo rialzo. Prezzi ancora maggiori vennero raggiunti nel
giorni di mercoledi 3 e giovedì 4 corrente, in cui i Best Admiralty,
Large vennero .nominalmonte quotati per aprile a 30 scellini, i Se-
conds a 28 saellini, i Bunkers a 20 scellini ed i Smalls a 18 scellini•
Quanto alle quotazioni dei carboni Admiralty, esse sono completa-
mente nominali, giacchè oggi è quasi impossibile conchiudere per i
medesimi qualunque contratto, l'Anrmiragliato monoponzzando com-
pletamente il prodotto, tanto dei Best Large Steams come dei Se-
conds. Risulta poi ohá I'Ammiragliate franpese sta ora acquistando
fortissime partite di Largo, di Small e Patent Fuel (perconsegne da
marzo a luglio) anche per conto del Governo francese.
D'altra parte i noli non accennano a diminuire. E pure impor-

tante notare che la produzione delle miniere della ßalles del Sud ð
forzosamente diminuita dal fatto che numerosi operai sono stati
chiamati alle armi (la Cambrian Combine si 6 privata di 7000 mi-
natori).
I prezzi di carboni e noli lasciano qüindi prevedere piuttosto ¤¤

aumento che una diminuzione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHB

del it. Osservatorio astronomieo al Collegte ljkománo

28 narzo 1915.

L'altezza deRa stazione è di metri . . . 4 E0.60
Il baroñetro a 0", in millimetri e al mare. , 749.6
Termometro contigrado al nord . . . . . . . 15.8

Tensione del vaporo, in mm. . . , , , , , , 8.68 -

Umidità relativa, in aantesimi . , , , , , , 65

Vento, direzione , . , , , , . . . . . . . .
- SW

Veloeltalakm.,,,............. 7

Stato del cielo . . . . . . . . . . . . . . . coperto
Temporätura massima, nelle 24 ore , , , , , 16.9

Temperatura minima, 14, , , , , , , , , , .
9.0

Pioggia in mm. . , , . . . , , . . . . . . 0.8

28 masse 1915.

In Europa: pressione massima 755 Tripolitania, minima 745 Li-
guria.
In Italia nelle 24 ore: la pressione barometries salita isole fino

8 mm. Sardegna, diseesa altrove 2 mm.; temperatura prevalente-
mente aumentata, cielo nuvoloso, pioggie quasi ovunque, nebbie
coste basso versante tirrenico e lungo l'alto ·Appennino.
Barometro: massimo 788 Sicilia, minimo 745 L1puria.
Probabilità :
Regioni settentrionali: venti moderati l quadrante, olelo nu•

voloso, pioggie, temperatura stazionaria.
Regioni appenniniche: venti moderati meridionali, cielo nuvoloso,

pioggie specie alte e medie regioni, temperatura stazionaria.
Versante adriatico: Yenti forti 1 quadsante alle regioni, del 2*

altrove, cielo nuvoloso, pioggie spesie alte regioni, temperatura s¾
zionaria, mare mosso.
Versante tirrenico: venti fortt 1° quadrante Liguria, del 2° al.

trove, cielo nuvoloso, pioggie, temperatura sciroceale, mare agitato.
Versante jonico: Venti alquanto forti 2° quadrante, oielo nuvo-

loso, temperatura sciroccale, mare alquanto agitato.
Coste libiche: venti modenati orientali, sielo nuvoloso, tempera,

tura stazionaria, mare mosso. i
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Bollettino meteorico de1Pufficio centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 28 marzo 1915.

T&PERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedento

STAZIONI
de I e I e I o del mare massima minima

SY; GNi
de I elelo del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore ore 8 ore 8 nelle H ore
i

Liguria Toscana

Porto Maurizio . . 314 coperto mosso 14 0 9 0 Lucca
, , . Piovoso - 17 0 9 0

San Remo . , , . . 314 coçerto legg.mosso 17 0 9 0 Pisa
, . coperto - 17 0 9 0

Genova , , . . , ,
coverto legg. mosso 14 0 11 0 Livorno 3[4 eoperto agitato 15 0 10 0

Spezia . , ,
/
. . , 3[4 coperto legg. mosso 14 0 10 0 Firenza

. coperto -- 17 0 9 0
Arezzo . coperto - 16 0 8 0
Siena

.
ouverto - 14 0 8 0

Grosseto 112 coperto - 17 0 9 0
Piemonk

goneo , , , ,
. coperto - 10 0 5 0

Torino .
. , , , , coperto - I l 0 8 0

Alessandria
, , , , aoperto - 12 0 9 0

Novara . . . . . . .

'
- - - - Roma .

.
. . . . sereno - 16 0 9 0

Domodossola , , , , 3(4 ooperto - 10 0 6 0

Vertr:Me Briatico
teridionais

Lombardia
Teramo . , , , . . eereno - 15 0 4 0

Pavia . . . , , . . cope a ... 12 0 8 0 Chieti . . . . . . . 3¡4 coperto - 12 0 7 0

Milano . . , , , . . coperto - 12 0 8 0 Aquila . . . . . . . - - - -

Somo . . . . . . . coperto - 13 0 8 0 Agnone . . . . . . 3I4 coperto - 12 0 6 0

Bondrio . . . . , . piovoso - 15 0 5 0 Fog la . . . . . . coperto - 16 0 9 0

Bergamo . . . . . .
- ... - -

Bar . . . . . . . , piovoso aalmo 17 0 10 0

Brescia . . & . . . Piovqpo .

- 15 0 8 0 Leseo . . . . . . . piovoso - 17 0 12 0

Gremona . . . , , , .coperto -

, - 13 0 0 0
Mantova . . . . . ; nebbioso - 12 0 7 0 ygyggn¢«

Mediterraneo
Ripridionale

Taranto . , , . . , piovoso legg.mosso 17 0 10 0
Casorta . . . . . . Il2 ooperto - 16 0 11 0

Verona . . , , . , , coperto .... 14 0 7 0 Napoli . . . . . . . 1;4 aoperto mosso 15 0 10 0
Belluno . . . . . , p1ovoso ... 13 0 4 0 Benovento . . . . . coperto - 15 0 8 0
Udine. , , . . . . . ooperto - 11 0 7 0 Avellino . . . . . , coperto - 13 0 6 0
Treviso. . . . . . .

nebbioso - 11 0 6 0. Mileto
. . . . . . . nebbioso - 130 10,0

Vicenza . . . . . . piovoso - 12 0 7 0 Potenza . . . . . . coperto - 14 0 7 0
Venezia (. . . . .

nebbioso calmo 11 0 8 0 Cosenza
. . . . . . - - - -

Padova . . , .. , , . nebbioso - 11 0 8 0 Tiriolo . . . . . . • piovoso - 10 0 3 0
Rovigo . . , , . . , coperto - 11 0 7 0

Biodita
Rosisegne-kndia

Trapani . . . . . . coperto mosso 18 'O *12 0
Piseensa ) « . . . ooperto - 12 0 8 0 Palermo . . . . . . 3¡4 coperto agitato 17 0 18 0
Parma , , . . : . . nebbioso ... 11 0 7 0 Porto Empedoele . . - - -

Reggio Rmilla, , . , ooperto - 11 0 8 0 Caltanissetta . . , sereno - 13 0 8 0
Modena · · . .. . . . nebbiose - 12 0 7 0 Messina

. . . . , piovoso legg, mosso 15 0 11 0
Ferrara . , , . . . ly4 aoperto - 11 0 8 0 Catania . . . . . . 3:4 ooperte legg.mosso 15 0 11 0
Bologna . . . . nebbioso - 12 0 8 0 Siracusa . . , , . , coperto calmo 16 0 13 0
Forli . . . , f. nebbioso - 14 0 7 0

Fardegna

Marche-Umória Bassarl
, , , , . coperto - 13 0

.
9 O'

Cagliari . . . . . , sereno enlmo 18 0 8 0
Pesaro . , , . . . 3g4 coperto enlmo 14 0 8 0
Aneona . . , , . , nebbioso ealmo 15 0 9 0
Urbino'.

. . . . , , 314 ooperto - 12 0 7 0
Macerate , , , . ; 3(4 coperto - 13 0 7 0
Ascoli Pioene . . , ,

sereno - 15 0 5 0 Tripon , , . . 3¡4 coperto legg. mosso 19 0, 13 0
Perugia. , , , . . . | 3,4 coperto - 10 0 6 0 Fengasi , , , . -

· i e sim i e I -

.

Di½ftóre• G. B. BALLESTO. Tipografia MI* Vanfallate. TUMINO RAPFABLE, ge-ente responrahiin.


